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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E
ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 24 novembre 2004, n. 0393/Pres.

Regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli interventi previsti dall’articolo 11,
primo comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982 n. 41 e dall’articolo 1, comma 1 della
legge 21 maggio 1998, n. 164 in materia di pesca e di acquacoltura. Approvazione.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato C.E. è stata comunicata
alla Rappresentanza permanente dell’Italia, per l’ulteriore notifica agli Organismi della Commissione euro-
pea, la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2003, n. 2255 con la quale è stato approvato in via preli-
minare il «Regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli interventi previsti dall’articolo 11,
primo comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982, n. 41 e dall’articolo 1, comma 1 della legge
21 maggio 1998, n. 164 in materia di pesca e di acquacoltura» nel testo allegato alla deliberazione medesima;

VISTA la nota del Commissario Franz Fischler del 5 novembre 2004 C(2004) 4362, inviata al Ministero
degli affari esteri, con la quale comunica che la Commissione, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato CE,
rappresenta di non sollevare obiezioni rispetto alla misura di aiuto in parola;

ATTESA l’opportunità di introdurre nel testo regolamentare alcune semplificazioni procedurali nella do-
cumentazione a corredo della domanda di verifica di avvenuta ultimazione degli investimenti ed in particolare
per quanto concerne l’articolo 10, comma 3, prevedendo alla lettera a) la possibilità di presentare, in alternati-
va alla perizia giurata redatta da un tecnico navale, un certificato del R.I.Na. riportante le medesime attesta-
zioni;

CONSIDERATO che le integrazioni di cui sopra, per la loro natura procedurale, non necessitano di essere
sottoposte a nuovo esame da parte della Commissione CE;

VISTO il «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali» appro-
vato con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3083 del 12 novembre 2004.

DECRETA

È approvato il «Regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli interventi previsti
dall’articolo 11, primo comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982, n. 41 e dall’articolo 1, com-
ma 1 della legge 21 maggio 1998, n. 164 in materia di pesca e di acquacoltura.» nel testo allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il giorno del-
la sua pubblicazione.

Trieste, lì 24 novembre 2004

ILLY
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Regolamento recante criteri e modalità per l’attuazione degli interventi previsti dall’articolo 11, primo
comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982, n. 41 e dall’articolo 1, comma 1 della legge 21
maggio 1998, n. 164 in materia di pesca e di acquacoltura.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità applicative degli aiuti in materia di pesca ed acquacoltu-
ra previsti dall’articolo 11, primo comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982, n. 41 e
dall’articolo 1, comma 1 della legge 21 maggio 1998, n. 164 che l’Amministrazione regionale pone in essere
ai sensi dell’articolo 7, commi 22, 23 e 24 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1.

Art. 2

(Beneficiari)

1. Sono beneficiari degli aiuti le imprese, singole o associate, che esercitano direttamente:

a) l’attività di pesca marittima e che siano iscritte nei registri delle imprese di pesca tenuti presso le Capita-
nerie di porto di Trieste o Monfalcone;

b) l’allevamento delle specie ittiche in acque dolci, salmastre e marine, così come definito dalla legge 5 feb-
braio 1992, n. 102, con unità tecnico economica situata nella Regione;

c) la conservazione, la lavorazione o la trasformazione dei prodotti della pesca.

2. I conti economici delle imprese di cui al comma 1 devono risultare con un saldo positivo o a pareggio
per almeno due esercizi nel triennio antecedente alla presentazione delle domande. Qualora le imprese siano
costituite da meno di tre anni i conti economici devono risultare con un saldo positivo o a pareggio in almeno
un esercizio antecedente alla domanda.

Art. 3

(Determinazione del livello dell’aiuto)

1. Il livello dell’aiuto è pari al 40% della spesa ammissibile a seguito della compiuta istruttoria delle do-
mande nei limiti di cui all’articolo 8.

2. Il livello dell’aiuto così calcolato non deve superare, in equivalente sovvenzione,il tasso totale dei sussi-
di nazionali e comunitari consentiti a norma dell’allegato IV del Regolamento (CE) n. 2792/1999, così come
previsto dalle «Linee direttrici per l’esame degli aiuti nazionali nel settore della pesca e dell’acquacoltura» di
cui alla Comunicazione della Commissione europea 2001/C 19/05 (G.U.C.E. C 19 del 20 gennaio 2001).

Art. 4

(Interventi ammissibili)

1. Gli investimenti realizzabili ed ammessi a finanziamento sono riconducibili alle seguenti tipologie:

a) ammodernamento di pescherecci, che abbiano almeno cinque anni di età, relativo al miglioramento della
sicurezza, alla qualità sanitaria del prodotto, alle condizioni di lavoro e di vita a bordo, all’applicazione di
tecniche di pesca più selettive, alla dotazione del sistema di controllo SCP a bordo per i soli pescherecci di
età inferiore a cinque anni, senza che ciò comporti conseguenze sulla capacità dell’imbarcazione in termi-
ni di stazza e di tonnellaggio e senza che ciò accresca l’efficacia delle attrezzature di pesca;

b) costruzione, ampliamento e/o miglioramento di impianti di acquacoltura in acque marine, salmastre e dol-
ci per la riproduzione e/o crescita di pesci, crostacei e molluschi o altri organismi acquatici;

c) costruzione, ampliamento e/o miglioramento di impianti a terra per la raccolta, la depurazione, la lavora-
zione, la conservazione, la trasformazione, la commercializzazione dei prodotti e degli scarti dei prodotti
della pesca e dell’acquacoltura;
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d) costruzione, ampliamento e/o miglioramento di magazzini, negozi, impianti e relative attrezzature per
l’acquisto collettivo e la vendita ai propri soci di materiale nautico, carburante, imballaggi, provviste di
bordo nonché per la fabbricazione di ghiaccio, per l’istituzione di centri di raccolta di prodotti ittici e per
la confezione e riparazione di reti ed attrezzature di pesca.

Art. 5

(Interventi non ammissibili)

1. Sono in ogni caso esclusi investimenti concernenti:

a) l’acquisto di terreni;

b) gli interventi di ordinaria manutenzione dei fabbricati;

c) gli interventi di ordinaria manutenzione negli impianti di acquacoltura in acque marine, salmastre e dolci;

d) gli interventi di ordinaria manutenzione sulle imbarcazioni;

e) le attrezzature non indispensabili all’attività del peschereccio e per il miglioramento della qualità della
vita degli equipaggi a bordo;

f) i materiali e le attrezzature usate;

g) l’acquisto di motori per la propulsione dei natanti;

h) la revisione e riparazione del motore e degli impianti, attrezzature e macchinari delle imbarcazioni;

i) l’acquisto di materiale non durevole;

j) la sostituzione degli attrezzi da pesca;

k) avannotti, seme e giovanili;

l) il commercio al dettaglio;

m) i prodotti della pesca e dell’acquacoltura destinati ad essere utilizzati e trasformati per fini diversi dal con-
sumo umano.

Art. 6

(Priorità)

1. Alle domande ammissibili verrà attribuito, ai fini della formazione delle graduatorie, un punteggio di
merito ragguagliato come segue alle specificità tecniche dei progetti:

Tipologia di iniziativa Punti

a) ammodernamento di pescherecci che abbiano almeno cinque anni di età, relativo
al miglioramento della sicurezza, qualità sanitaria del prodotto, condizioni di la-
voro e di vita a bordo, applicazione di tecniche di pesca più selettive, dotazione
del sistema di controllo SCP a bordo per i soli pescherecci di età inferiore a cin-
que anni, senza che ciò comporti conseguenze sulla capacità dell’imbarcazione
in termini di stazza e di tonnellaggio e senza che ciò accresca l’efficacia delle at-
trezzature di pesca; 10

b) miglioramento ed eventuale ampliamento di impianti di acquacoltura in acque
dolci; 9

c) miglioramento ed eventuale ampliamento di impianti di acquacoltura in acque
salmastre (vallicoltura); 9
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Tipologia di iniziativa Punti

d) miglioramento ed eventuale ampliamento di impianti di acquacoltura in acque
marine; 9

e) miglioramento ed eventuale ampliamento di impianti a terra per la raccolta, la
depurazione, la lavorazione, la conservazione, la trasformazione, la commercia-
lizzazione dei prodotti e degli scarti dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 8

f) miglioramento ed eventuale ampliamento di magazzini, negozi, impianti e relati-
ve attrezzature per l’acquisto collettivo e la vendita ai propri soci di materiale na-
utico, carburante, imballaggi, provviste di bordo nonché per la fabbricazione di
ghiaccio, per l’istituzione di centri di raccolta di prodotti ittici e per la confezione
e riparazione di reti ed attrezzature di pesca; 7

g) costruzione di impianti di acquacoltura in acque dolci; 6

h) costruzione di impianti di acquacoltura in acque salmastre; 6

i) costruzione di impianti di acquacoltura in acque marine; 6

j) costruzione di impianti a terra per la raccolta, la depurazione, la lavorazione, la
conservazione, la trasformazione, la commercializzazione dei prodotti e degli
scarti dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura; 5

k) costruzione di magazzini, negozi, impianti e relative attrezzature per l’acquisto
collettivo e la vendita ai propri soci di materiale nautico, carburante, imballaggi,
provviste di bordo nonché per la fabbricazione di ghiaccio, per l’istituzione di
centri di raccolta di prodotti ittici e per la confezione e riparazione di reti ed
attrezzature di pesca; 4

2. Le domande potranno comprendere solamente una tipologia di iniziativa fra quelle indicate al comma 1.

3. A parità di punteggio, alle domande saranno attribuiti 0,01 punti per ciascuna unità lavorativa dipenden-
te regolarmente assunta a tempo indeterminato in servizio alla data di presentazione dell’istanza di finanzia-
mento.

4. A parità di punteggio, alle domande che prevedono interventi per il miglioramento ed ampliamento de-
gli allevamenti ittici estensivi e semi intensivi saranno attribuiti 0,05 punti.

5. La formazione delle graduatorie per le istanze ammissibili a finanziamento è affidata al Servizio pesca e
acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, il quale provvede a tal
fine all’attribuzione dei punteggi fissati secondo le priorità previste ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo e
alla predisposizione di apposito decreto del Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e mon-
tagna, riportante i dati relativi alla graduatoria medesima.

Art. 7

(Modalità per la richiesta dei contributi)

1. Le imprese che intendono effettuare investimenti aventi la tipologia indicata all’articolo 6 trasmettono a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, fore-
stali e montagna - Servizio pesca e acquacoltura - via A. Caccia 17, 33100 Udine, apposita domanda di contri-
buto entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente Regolamento. Quale data di presentazione si considera
quella del timbro postale di spedizione.

2. La domanda di finanziamento, a firma del legale rappresentante dell’impresa richiedente, deve essere
compilata, in duplice esemplare, utilizzando la modulistica allegata al presente Regolamento di cui fa parte in-
tegrante, disponibile presso:

a) il Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;
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b) gli Ispettorati provinciali dell’agricoltura competenti per territorio;

c) il sito web della Regione Friuli Venezia Giulia: www.regione.fvg.it.

3. Alla domanda di contributo deve essere allegata la seguente documentazione:

a) certificato di iscrizione al Registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580
tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura da cui risulti il nominativo del le-
gale rappresentante e la composizione degli organi sociali in caso di società, e l’esercizio dell’attività ine-
rente le provvidenze previste dal presente regolamento ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del
D.P.R. n. 445/2000;

b) certificato di iscrizione al Registro delle imprese di pesca di cui all’articolo 11 della legge n. 963/1965 nel
caso di istanze presentate da imprese di pesca e di maricoltura ovvero dichiarazione sostitutiva resa ai sen-
si del D.P.R. n. 445/2000;

c) dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alle capacità finanziarie del richiedente a so-
stenere il costo della realizzazione del progetto;

d) dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine alla chiusura dei conti economici
dell’impresa con un saldo positivo o a pareggio per almeno due esercizi nel triennio antecedente alla pre-
sentazione della domanda. Qualora le imprese siano costituite da meno di tre anni, la dichiarazione dovrà
riguardare lo stato positivo o a pareggio del conto economico di almeno un esercizio antecedente alla do-
manda.

4. Per la tipologia di iniziativa indicata nell’articolo 6, comma 1, lettera a), deve essere inoltre allegata la
seguente documentazione:

a) descrizione dell’imbarcazione sottoscritta dal richiedente e convalidata dall’Autorità marittima secondo la
modulistica reperibile con il modulo di domanda;

b) progetto di ammodernamento dell’imbarcazione nonché relazione tecnica con l’elenco dettagliato degli in-
terventi riportante i costi unitari e le quantità nonché il relativo quadro riepilogativo di spesa, redatti da un
tecnico navale abilitato. Nella relazione devono essere evidenziati gli elementi di conformità alle condi-
zioni di ammissione indicate nell’articolo 6, comma 1, lettera a);

c) preventivo del cantiere per i lavori da eseguire e preventivi di almeno due diverse ditte specializzate per i
macchinari e le attrezzature da acquistare. Nel caso di acquisti di particolari attrezzature o macchinari è
sufficiente la dichiarazione del tecnico navale circa l’impossibilità di produrre più di un preventivo;

d) dichiarazione del proprietario dell’imbarcazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, qualora la domanda
venga presentata dalla società armatrice non proprietaria dell’imbarcazione oggetto di intervento, da cui
risulti:

1) che a carico della ditta proprietaria non sono in corso procedure di concordato preventivo, amministra-
zione controllata né fallimento;

2) che la ditta armatrice è stata autorizzata a realizzare il progetto di ammodernamento per la spesa pre-
ventivata indicata alla lettera c);

3) che per la realizzazione dell’ammodernamento non sono stati ottenuti altri interventi di sostegno pub-
blico;

4) che negli ultimi cinque anni non sono stati ottenuti contributi per l’ammodernamento della stessa im-
barcazione ovvero per altri interventi effettuati sono stati ottenuti contributi (indicazione della natura
dell’ammodernamento e degli importi di contributo ottenuti);

5) l’impegno a non sostituire l’impresa armatrice durante il periodo previsto per la realizzazione dei lavo-
ri e durante la procedura di erogazione del contributo;
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6) il consenso alla trascrizione nei registri marittimi dei vincoli quinquennali, di cui all’articolo 9, comma
2, gravanti sul motopeschereccio.

5. Per le tipologie di iniziativa indicate nell’articolo 6, comma 1, lettere da b) a k), deve essere inoltre allega-
ta la seguente documentazione:

a) relazione descrittiva delle opere da realizzare con indicazione degli obiettivi perseguiti, dei tempi rea-
lizzativi previsti, della sussistenza di eventuali condizioni di deroga applicabili in materia di requisiti
di ambiente ed igiene, della previsione di occupazione finale, e di quant’altro necessario alla definizio-
ne dell’iniziativa, sottoscritta dal richiedente e da un tecnico abilitato;

b) computo metrico estimativo analitico, con eventuale indicazione dei lavori da eseguirsi in economia,
sottoscritto da un tecnico abilitato;

c) elaborati progettuali a firma di un tecnico abilitato;

d) preventivi di spesa di almeno due diverse ditte specializzate per la fornitura di impianti e/o attrezzatu-
re e materiali. Nel caso di acquisti di particolari attrezzature o macchinari è sufficiente
l’autocertificazione attestante l’impossibilità di produrre più di un preventivo;

e) concessione edilizia e/o altre eventuali autorizzazioni amministrative necessarie ai fini della realizza-
zione dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo;

f) dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, in ordine all’identificazione dei fondi e degli im-
pianti interessati alle opere e alla disponibilità degli stessi.

Art. 8

(Limiti di spesa)

1. Al fine del riconoscimento del contributo sono determinati i seguenti limiti di spesa per le tipologie di
iniziativa elencate all’articolo 6:

Tipologia di iniziativa di cui al punto a): Massimale
categoria di nave per stazza (GT)

≤ 7 GT euro 11.000/GT + euro2.000

> 7 GT euro 79.000

tipologie di iniziativa di cui ai punti b), c) e d) euro 200.000

tipologie di iniziativa di cui ai punti e) ed f) euro 150.000

tipologie di iniziativa di cui ai punti g), h) ed i) euro 220.000

tipologie di iniziativa di cui ai punti j) e k) euro 220.000

2. Nell’ambito dei limiti di spesa sopra esposti sono incluse anche le spese generali fino al 12%
dell’importo dei lavori e degli acquisti realizzati. A tale titolo sono ammesse le parcelle dei tecnici incaricati
della redazione degli atti progettuali e delle perizie richieste a corredo delle domande di finanziamento e di li-
quidazione del contributo.

3. In caso di spesa ammissibile superiore ai limiti di cui al comma 1, il contributo concedibile viene calco-
lato attribuendo alla spesa ammissibile il valore limite determinato per ogni tipologia di iniziativa.

4. Non sono ammesse a finanziamento le istanze che prevedono una spesa ammissibile inferiore a 10.000
euro per le iniziative di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a) e a 25.000 euro per le restanti iniziative previste
dal medesimo articolo.

Art. 9

(Realizzazione delle iniziative e varianti agli investimenti)

1. Non sono ammissibili a contributo i lavori e gli acquisti la cui realizzazione e/o esecuzione abbia avuto
inizio anteriormente alla data di presentazione dell’istanza di finanziamento.

20 - 29/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 52



2. Eventuali richieste di varianti tecniche sostanziali, che rispettino le finalità dell’intervento ammesso a
contributo, devono essere presentate preventivamente alla Direzione centrale risorse agricole, naturali, fore-
stali e montagna - Servizio pesca e acquacoltura - corredate dagli elaborati progettuali di massima, computo
metrico estimativo in caso di opere edili e preventivi di spesa. Ove sia necessario ai fini dell’istruttoria, il Ser-
vizio pesca e acquacoltura può richiedere documentazione tecnica integrativa per la valutazione delle varianti
proposte.

3. Le varianti non possono comportare in nessun caso un aumento del contributo concesso.

4. Si intendono di valenza sostanziale le varianti progettuali o di acquisti che eccedano del 10% l’importo
di spesa giudicato ammissibile in sede di istruttoria preventiva. Le varianti che comportano una diminuzione
della dimensione finanziaria del progetto che superi la percentuale del 30% sono inammissibili.

5. La richiesta di variante tecnica è sottoposta all’emissione di un decreto da parte del Direttore del Servi-
zio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna.

6. I lavori di realizzazione dell’iniziativa ed i relativi acquisiti devono essere completati entro il termine
previsto dal provvedimento di concessione.

Art. 10

(Liquidazione dei contributi concessi)

1. Con il provvedimento di concessione del contributo o successivamente ad esso, può venire sommini-
strata, a richiesta del beneficiario, un’erogazione in via anticipata sino al limite massimo del 70%
dell’ammontare complessivo del contributo medesimo previa presentazione di idonea fideiussione bancaria o
polizza assicurativa di importo almeno pari alla somma da erogare. La garanzia fideiussoria viene svincolata
successivamente all’erogazione finale del contributo.

2. Entro il termine indicato dal provvedimento di concessione il beneficiario deve presentare domanda di
verifica di avvenuta ultimazione degli investimenti.

3. La domanda di verifica di avvenuta ultimazione degli investimenti deve essere corredata, per la tipolo-
gia di iniziativa indicata nell’articolo 6, comma 1, lettera a), dalla seguente documentazione:

a) perizia giurata redatta da un tecnico navale ovvero certificazione del R.I.Na. attestante la rispondenza dei
costi sostenuti a quelli previsti dal progetto approvato, ovvero le variazioni con le relative motivazioni, la
congruità dei costi sostenuti, il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati nel progetto, gli estremi
identificativi (costruttore, modello, numero di matricola) degli impianti, macchinari e attrezzature acqui-
state;

b) fatture debitamente quietanzate relative ai lavori eseguiti, agli acquisti ovvero forniture di impianti mac-
chinari e attrezzature, corredate da idonea documentazione attestante il pagamento delle stesse (estratto
conto bancario, bonifico, copia di assegni bancari o circolari non trasferibili dai quali si evinca chiaramen-
te l’importo ed il nominativo del percepente);

c) dichiarazione liberatoria del richiedente che non sussistono ragioni di credito a favore del fornitore;

d) rapporto di visita del R.I.Na. o di altro organismo riconosciuto ai sensi della direttiva 94/57/CE, modifica-
ta dalla direttiva 97/58/CE ovvero attestazione del tecnico navale circa la non obbligatorietà della visita
R.I.Na.

4. La domanda di verifica di avvenuta ultimazione degli investimenti deve essere corredata, per le tipolo-
gie di iniziative indicate nell’articolo 6, comma 1, lettera da b) a k) dalla seguente documentazione:

a) consuntivo di spesa, a firma di un tecnico abilitato, redatto in forma analitica, sulla base delle quantità ef-
fettivamente eseguite nonché dei prezzi unitari approvati in fase preventiva;

b) fatture debitamente quietanzate relative ai lavori eseguiti, agli acquisti ovvero forniture di impianti mac-
chinari e attrezzature corredate da idonea documentazione attestante il pagamento delle stesse (estratto
conto bancario, bonifico, copia di assegni bancari o circolari non trasferibili dai quali si evinca chiaramen-
te l’importo ed il nominativo del percepente);

c) dichiarazione liberatoria del richiedente che non sussistono ragioni di credito a favore del fornitore;
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d) rendiconto degli eventuali lavori eseguiti in economia redatto sulla base del consuntivo dei lavori e con-
formemente alle quantità effettivamente eseguite e ai prezzi unitari approvati in fase preventiva per detti
lavori;

e) certificato di regolare esecuzione dei lavori laddove previsto dalla specifica tipologia dell’investimento e
copia della domanda di agibilità dove richiesta.

5. La mancata presentazione della domanda e della documentazione prescritta entro i termini indicati nel
decreto di concessione comporta, in assenza di cause di forza maggiore in grado di giustificare il mancato ri-
spetto dei termini medesimi, l’avvio del procedimento di revoca del contributo.

6. La sospensione o la revoca del contributo vengono altresì disposte a fronte di procedure concorsuali
così come previsto dall’articolo 48 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

Art. 11

(Vincoli)

1. Gli investimenti effettuati usufruendo dell’aiuto sono sottoposti a divieto di alienazione e sono vincolati
oggettivamente alla prevista destinazione d’uso per una durata di cinque anni dalla data di verifica
dell’avvenuta realizzazione.

2. Per la tipologia di iniziativa indicata con la lettera a) nel primo comma dell’articolo 6, i divieti e vincoli
di cui al comma 1 sono annotati a cura dell’Ufficio d’iscrizione della nave nei registri marittimi.

Art. 12

(Rinunce)

1. In caso di rinuncia al contributo il beneficiario è tenuto:

a) a dare sollecita comunicazione al competente Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risor-
se agricole, naturali, forestali e montagna con lettera raccomandata con avviso di ricevimento;

b) a provvedere, ai sensi di legge, alla restituzione delle somme eventualmente già percepite e degli interessi
maturati sulle medesime, calcolati secondo le modalità previste dall’articolo 49 della legge regionale 20
marzo 2000, n. 7.

Art. 13

(Controlli)

1. In qualsiasi momento possono essere disposti ispezioni e controlli , in relazione agli incentivi concessi,
allo scopo di verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedi-
mento di concessione e la veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte dal beneficiario.

2. Il Servizio pesca e acquacoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna
provvede a verificare il rispetto dei vincoli di destinazione dei beni oggetto dell’intervento attraverso accerta-
menti da esperire secondo le modalità previste dall’articolo 7, comma 25, della legge regionale 15 maggio
2002, n. 13.

Art. 14

(Norme finali)

1. Per quanto non indicato dal presente Regolamento si applicano le disposizioni previste della legge re-
gionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 15

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.
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Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale risorse agricole, naturali,
forestali e montagna
Servizio pesca e acquacoltura
Via A. Caccia, n. 17
33100 Udine

Interventi per l’ammodernamento di pescherecci.

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato/a a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . ./. . . /. . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via e numero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Prov. . . . . . . . . . .
in qualità di . . . . . . . . . . . . . dell’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
p. I.V.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via e numero . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
telefono. . . . . . . . . . . . . . telefax. . . . . . . . . . . . . . e-mail. . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

la concessione di un contributo sulla spesa complessiva di euro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per la
realizzazione del progetto di ammodernamento del peschereccio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
di proprietà. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . iscritto nei registri delle navi da pesca
dell’Unione Europea al n. UE. . . . . . . . . . . . . . , come da progetto redatto dal tecnico navale. . . . . . . . . . . . . . .
in data. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità , anche penali, cui può andare incontro in caso di dichiara-
zioni mendaci, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

ATTESTA QUANTO SEGUE

• l’amministrazione, la rappresentanza e la firma sociale in forma (specificare se in forma congiunta o di-
sgiunta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . sono rispettivamente affidate a (indicare le generalità
delle persone e le funzioni amministrative affidate a ciascuno) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• a carico della medesima ditta non sono in corso procedure di concordato preventivo, amministrazione con-
trollata, né fallimento;

• per la realizzazione del suddetto progetto non sono stati ottenuti altri interventi di sostegno pubblico con-
cessi da pubbliche amministrazioni anche attraverso soggetti terzi, ovvero indennizzi assicurativi e/o risar-
cimenti;

DICHIARA INOLTRE

• di impegnarsi a mantenere la destinazione dei beni oggetto dell’eventuale contributo per un periodo mini-
mo di cinque anni;

– di voler ricevere le eventuali erogazioni che saranno effettuate, mediante accreditamento sul c/c bancario
n. . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . (Cod. ABI. . . . . . . . . . . . . . , Cod. CAB. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

• di impegnarsi a comunicare, entro quindici giorni dalla comunicazione ufficiale, l’avvenuta concessione
di aiuti di qualsiasi natura da parte di altro Ente pubblico per la medesima iniziativa;

• di esonerare l’Amministrazione Regionale da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che,
per effetto dell’esecuzione o dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati a persone o a beni pub-
blici o privati, e di sollevare l’Amministrazione stessa da ogni azione o molestia;

• di allegare alla presente domanda la documentazione prevista dall’articolo 7 del Regolamento approvato
con D.P.Reg. n. . . . . . . . . . . di data . . . /. . . /2004 recante criteri e modalità per l’attuazione degli inter-
venti previsti dall’articolo 11, primo comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982, n. 41;

• di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati perso-
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nali saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento relati-
vo alla presente domanda di contributo.

Data. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma:
. . . . . . . . . . . . . . . . .

DESCRIZIONE DELL’IMBARCAZIONE DA AMMODERNARE

Proprietà . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ditta Armatrice. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Iscrizione della ditta richiedente il contributo al R.I.P. di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

al numero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome dell’imbarcazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Matricola. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . U.E. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ufficio di iscrizione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Materiale di costruzione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Stazza lorda in Gt . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Anno di costruzione scafo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Anno di entrata in esercizio di pesca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lunghezza fuori tutto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lunghezza fra perpendicolari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Marca, tipo e matricola motore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La nave è in stato di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(specificare armamento o disarmo) dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Vincoli vigenti per contributi pregressi

Ente erogatore. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spesa ammessa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Contributo erogato. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Per. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data fine lavori. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L’IMPRESA ARMATRICE:

(Firma del legale rappresentante)
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L’Autorità marittima conferma che i dati sopra esposti sono esatti.

. . . . . . . . . . . . . lì . . . . . . . . . .

Timbro e firma dell’Autorità marittima:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale risorse agricole, naturali,
forestali e montagna
Servizio pesca e acquacoltura
Via A. Caccia, n. 17
33100 Udine

Interventi per . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato/a a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . ./. . . /. . . . residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . .via e numero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Prov. . . . . . . . . . .
in qualità di . . . . . . . . . . . . . dell’impresa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . codice fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
p. I.V.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via e numero . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
telefono. . . . . . . . . . . . . . telefax. . . . . . . . . . . . . . e-mail. . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

la concessione di un contributo sulla spesa complessiva di euro. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
per la realizzazione del progetto redatto da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
concernente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Il sottoscritto, consapevole delle responsabilità , anche penali, cui può andare incontro in caso di dichiara-
zioni mendaci, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445,

ATTESTA QUANTO SEGUE

• l’amministrazione, la rappresentanza e la firma sociale in forma (specificare se in forma congiunta o di-
sgiunta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . sono rispettivamente affidate a (indicare le generali-
tà delle persone e le funzioni amministrative affidate a ciascuno) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• a carico della medesima ditta non sono in corso procedure di concordato preventivo, amministrazione con-
trollata, né fallimento;

• per la realizzazione del suddetto progetto non sono stati ottenuti altri interventi di sostegno pubblico con-
cessi da pubbliche amministrazioni anche attraverso soggetti terzi, ovvero indennizzi assicurativi e/o risar-
cimenti;

DICHIARA INOLTRE

• di impegnarsi a mantenere la destinazione dei beni oggetto dell’eventuale contributo per un periodo mini-
mo di cinque anni;

• di voler ricevere le eventuali erogazioni che saranno effettuate, mediante accreditamento sul c/c bancario
n. . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . (Cod. ABI . . . . . . . . . . . . . . . , Cod. CAB . . . . . . . . . . . . . . . . .);

• di impegnarsi a comunicare, entro quindici giorni dalla comunicazione ufficiale, l’avvenuta concessione
di aiuti di qualsiasi natura da parte di altro Ente pubblico per la medesima iniziativa;

• di esonerare l’Amministrazione Regionale da qualsiasi responsabilità conseguente ad eventuali danni che,
per effetto dell’esecuzione o dell’esercizio delle opere, dovessero essere arrecati a persone o a beni pub-
blici o privati, e di sollevare l’Amministrazione stessa da ogni azione o molestia;

• di allegare alla presente domanda la documentazione prevista dall’articolo 7 del Regolamento approvato
con D.P.Reg. n. . . . . . . . . . . di data . . . /. . . /2004 recante criteri e modalità per l’attuazione degli inter-
venti previsti dall’articolo 11, primo comma, numeri 4, 5, 7, 8 e 9 della legge 17 febbraio 1982, n. 41;

• di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati perso-
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nali saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento relati-
vo alla presente domanda di contributo.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma
. . . . . . . . . . . . . .

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 novembre 2004 n. 0395/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 11 al Regolamento edilizio del Comune di Forni di Sopra.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0395/Pres. di data 29 novembre 2004 é stata approvata la va-
riante n. 11 al Regolamento edilizio del Comune di Forni di Sopra.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera visio-
ne del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 29 novembre 2004, n. 0400/Pres.

Legge regionale 45/1985, articolo 2 - Riconoscimento di avversità atmosferica di carattere eccezio-
nale per l’evento «grandine» verificatosi nella Provincia di Pordenone il 19 giugno 2004 e delimitazio-
ne dei territori danneggiati - Bollettino Ufficiale della Regione n. 50 del 15 dicembre 2004 - Errata
corrige.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 50 del 15 dicembre 2004, a pagina 80,
l’intestazione dell’allegato del D.P.Reg. 29 novembre 2004, n. 0400/Pres., deve leggersi:

«GRANDINE» DEL 19 GIUGNO 2004

PROVINCIA DI PORDENONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 dicembre 2004, n. 0411/Pres.

Legge regionale 7/2000, articolo 19, comma 6 - Approvazione Accordo di programma con la Co-
munità montana della Carnia per un finanziamento per l’acquisto e la ristrutturazione di un immobi-
le da utilizzare nel comparto agricolo in Comune di Paularo.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la
definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base produt-
tiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;

CONSIDERATO che l’articolo 8 della suddetta legge, come modificato dall’articolo 173 della legge re-
gionale 14 febbraio 1995, n. 8, prevede che per le finalità di cui sopra vengano stipulati appositi Accordi di
programma, autorizzando, tra l’altro, le Comunità montane, gli altri enti locali e loro consorzi a realizzare im-
mobili da dare in locazione;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1438 di data 4 giugno 2004, di approvazione del Pro-
gramma della Direzione centrale attività produttive per l’anno 2004, nel quale, con riferimento alla suindicata
legge regionale, viene attribuita priorità alle iniziative in grado di contribuire maggiormente allo sviluppo eco-
nomico delle aree interessate, con particolare riferimento a quelle mirate all’incremento occupazionale e alla
soluzione di crisi aziendali;

VISTA la deliberazione della Giunta della Comunità montana della Carnia n. 88 del 25 maggio 2004,
come modificata con deliberazione giuntale n. 145 del 27 luglio 2004, con la quale è stato approvato un qua-
dro illustrativo di interventi di promozione economica nel territorio;

CONSTATATO che uno degli interventi previsti riguarda l’acquisto e la ristrutturazione di un immobile
da utilizzare nel comparto agricolo in Comune di Paularo a cui la Giunta medesima ha attribuito la priorità ri-
spetto alle altre iniziative previste nel suddetto quadro di interventi;

VISTA la deliberazione n. 2812 di data 25 ottobre 2004, registrata il 12 novembre 2004, con la quale la
Giunta regionale ha autorizzato il Presidente della Regione a stipulare l’Accordo di programma tra la Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia e la Comunità montana della Carnia secondo il testo allegato alla deliberazio-
ne stessa ed ha altresì demandato alla Direzione centrale attività produttive gli atti conseguenti
all’approvazione dell’Accordo;

VISTO il relativo Accordo, stipulato in data 3 dicembre 2004 in conformità allo schema approvato dalla
Giunta regionale con la suddetta deliberazione;

PRESO ATTO che la spesa complessiva a carico della Regione risulta pari ad euro 600.000,00;

RITENUTO di procedere all’approvazione del suddetto accordo ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della
legge regionale 7/2000;

DECRETA

Art. 1

È approvato, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 7/2000, l’Accordo di programma sti-
pulato in data 3 dicembre 2004 tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Comunità montana della Car-
nia, con sede in Tolmezzo, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Art. 2

All’attuazione dell’Accordo provvederà la Direzione centrale attività produttive che curerà altresì la sua
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 15 dicembre 2004

ILLY

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
e la Comunità montana della Carnia

ai sensi dell’articolo 8
della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50

LA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

E LA COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

VISTO l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la
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definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base produt-
tiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;

CONSIDERATO che l’articolo 8 della suddetta legge, come modificato dall’articolo 173 della legge re-
gionale 14 febbraio 1995, n. 8, prevede che per le finalità di cui sopra vengano stipulati appositi accordi di
programma, autorizzando, tra l’altro, le Comunità montane, gli altri enti locali e loro consorzi a realizzare im-
mobili da dare in locazione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1438 di data 4 giugno 2004, di approvazione del Pro-
gramma della Direzione centrale attività produttive per l’anno 2004, nel quale, con riferimento alla suindicata
legge regionale, viene attribuita priorità alle iniziative in grado di contribuire maggiormente allo sviluppo eco-
nomico delle aree interessate, con particolare riferimento a quelle mirate all’incremento occupazionale e alla
soluzione di crisi aziendali;

VISTA la deliberazione della Giunta della Comunità montana della Carnia n. 88 del 25 maggio 2004,
come modificata con deliberazione giuntale n. 145 del 27 luglio 2004, con la quale è stato approvato un qua-
dro illustrativo di interventi di promozione economica nel territorio;

CONSTATATO che uno degli interventi previsti riguarda l’acquisto e la ristrutturazione di un immobile
da utilizzare nel comparto agricolo in Comune di Paularo, per un importo di euro 600.000,00;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 recante «Istituzione dei Comprensori montani del Friu-
li Venezia Giulia»;

VISTO l’articolo 2, comma 27, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, ai sensi del quale i Compren-
sori montani, istituiti e disciplinati dalla citata legge regionale 33/2002, assumono la denominazione di «Co-
munità montane»;

TUTTO CIÒ PREMESSO, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 50/1993, si stipula il seguente

ACCORDO DI PROGRAMMA

1. L’Amministrazione regionale provvederà, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 50/1993, a finan-
ziare l’intervento previsto dalla Comunità montana della Carnia e relativo all’acquisto e ristrutturazione di un
immobile da utilizzare nel comparto agricolo in Comune di Paularo, dell’importo di euro 600.000,00, per una
spesa complessiva a carico della Regione di euro 600.000,00.

2. La Comunità montana si impegna a completare i lavori descritti al punto 1 facendosi carico di ogni ulte-
riore onere al contributo regionale concesso.

3. La Comunità montana è autorizzata ad utilizzare le economie contributive, eventualmente conseguite in
corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di maggiori oneri per spese tecniche e
di collaudo nonchè per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti e con la medesima localizzazio-
ne. Per lavori affini si devono intendere quelli che rientrano nella tipologia dell’ opera inizialmente ammessa
a contribuzione e che, comunque, siano compresi tra quelli ammissibili ai sensi della legge regionale che ha
finanziato l’intervento principale.

4. La Comunità montana si impegna a cedere in locazione l’immobile per attività industriali e/o artigianali
ed a mantenere la destinazione di tutte le opere contribuite per anni cinque dalla loro completa realizzazione;
diversamente è tenuta alla restituzione della somma percepita per la realizzazione dell’ iniziativa distolta dalla
destinazione di cui sopra.

5. Per l’erogazione del contributo, per la realizzazione dell’opera progettata dalla Comunità montana e per
la rendicontazione delle spese si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14.

Il Presidente della Comunità Montana:
Lino Not

Il Presidente della Regione:
Riccardo Illy

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 dicembre 2004, n. 0412/Pres.

Legge regionale 7/2000, articolo 19, comma 6 - Approvazione Accordo di programma con la Co-
munità montana della Carnia per un finanziamento per i lavori di completamento di un immobile in-
dustriale in Comune di Villa Santina.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la
definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base produt-
tiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;

CONSIDERATO che l’articolo 8 della suddetta legge, come modificato dall’articolo 173 della legge re-
gionale 14 febbraio 1995, n. 8, prevede che per le finalità di cui sopra vengano stipulati appositi Accordi di
programma, autorizzando, tra l’altro, le Comunità montane, gli altri enti locali e loro consorzi a realizzare im-
mobili da dare in locazione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1438 di data 4 giugno 2004, di approvazione del Pro-
gramma della Direzione centrale attività produttive per l’anno 2004, nel quale, con riferimento alla suindicata
legge regionale, viene attribuita priorità alle iniziative in grado di contribuire maggiormente allo sviluppo eco-
nomico delle aree interessate, con particolare riferimento a quelle mirate all’incremento occupazionale e alla
soluzione di crisi aziendali;

VISTA la deliberazione della Giunta della Comunità montana della Carnia n. 88 del 25 maggio 2004,
come modificata con deliberazione giuntale n. 145 del 27 luglio 2004, con la quale è stato approvato un qua-
dro illustrativo di interventi di promozione economica nel territorio;

CONSTATATO che uno degli interventi previsti riguarda i lavori di completamento di un immobile indu-
striale in Comune di Villa Santina, per un importo di euro 800.000,00, a cui la Giunta medesima ha attribuito
la priorità rispetto alle altre iniziative previste nel suddetto quadro di interventi;

VISTA la deliberazione n. 2813 di data 25 ottobre 2004, registrata il 12 novembre 2004, con la quale la
Giunta regionale ha autorizzato il Presidente della Regione a stipulare l’Accordo di programma tra la Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia e la Comunità montana della Carnia secondo il testo allegato alla deliberazio-
ne stessa ed ha altresì demandato alla Direzione centrale attività produttive gli atti conseguenti
all’approvazione dell’Accordo;

VISTO il relativo Accordo, stipulato in data 3 dicembre 2004 in conformità allo schema approvato dalla
Giunta regionale con la suddetta deliberazione;

PRESO ATTO che la spesa complessiva a carico della Regione risulta pari ad euro 800.000,00;

RITENUTO di procedere all’approvazione del suddetto Accordo ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della
legge regionale 7/2000;

DECRETA

Art. 1

È approvato, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, della legge regionale 7/2000, l’Accordo di programma sti-
pulato in data 3 dicembre 2004 tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e la Comunità montana della Car-
nia, con sede in Tolmezzo, nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Art. 2

All’attuazione dell’Accordo provvederà la Direzione centrale attività produttive che curerà altresì la sua
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 15 dicembre 2004

ILLY
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ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
e la Comunità montana della Carnia

ai sensi dell’articolo 8
della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50

LA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

E LA COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

VISTO l’articolo 1 della legge regionale 25 giugno 1993, n. 50, che autorizza la Regione a promuovere la
definizione e l’attuazione di iniziative progettuali dirette al consolidamento e all’estensione della base produt-
tiva e dell’occupazione nonché alla valorizzazione delle risorse umane e materiali della montagna;

CONSIDERATO che l’articolo 8 della suddetta legge, come modificato dall’articolo 173 della legge re-
gionale 14 febbraio 1995, n. 8, prevede che per le finalità di cui sopra vengano stipulati appositi Accordi di
programma, autorizzando, tra l’altro, le Comunità montane, gli altri enti locali e loro consorzi a realizzare im-
mobili da dare in locazione;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1438 di data 4 giugno 2004, di approvazione del Pro-
gramma della Direzione centrale attività produttive per l’anno 2004, nel quale, con riferimento alla suindicata
legge regionale, viene attribuita priorità alle iniziative in grado di contribuire maggiormente allo sviluppo eco-
nomico delle aree interessate, con particolare riferimento a quelle mirate all’incremento occupazionale e alla
soluzione di crisi aziendali;

VISTA la deliberazione della Giunta della Comunità montana della Carnia n. 88 del 25 maggio 2004,
come modificata con deliberazione giuntale n. 145 del 27 luglio 2004, con la quale è stato approvato un qua-
dro illustrativo di interventi di promozione economica nel territorio;

CONSTATATO che uno degli interventi previsti riguarda i lavori di completamento di un immobile indu-
striale in Comune di Villa Santina, per un importo di euro 800.000,00, a cui la Giunta medesima ha attribuito
la priorità rispetto alle altre iniziative previste nel suddetto quadro di interventi;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 recante «Istituzione dei Comprensori montani del Friu-
li Venezia Giulia»;

VISTO l’articolo 2, comma 27, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1, ai sensi del quale i Compren-
sori montani, istituiti e disciplinati dalla citata legge regionale 33/2002, assumono la denominazione di « Co-
munità montane»;

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 50/1993, si stipula il seguente

ACCORDO DI PROGRAMMA

1. L’Amministrazione regionale provvederà, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 50/1993, a finan-
ziare l’intervento previsto dalla Comunità montana della Carnia e relativo ai lavori di completamento di un
immobile industriale in Comune di Villa Santina, dell’importo di euro 800.000,00, per una spesa complessiva
a carico della Regione di euro 800.000,00.

2. La Comunità montana si impegna a completare i lavori descritti al punto 1 facendosi carico di ogni ulte-
riore onere al contributo regionale concesso.

3. La Comunità montana è autorizzata ad utilizzare le economie contributive, eventualmente conseguite in
corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di maggiori oneri per spese tecniche e
di collaudo nonchè per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti e con la medesima localizzazio-
ne. Per lavori affini si devono intendere quelli che rientrano nella tipologia dell’ opera inizialmente ammessa
a contribuzione e che, comunque, siano compresi tra quelli ammissibili ai sensi della legge regionale che ha
finanziato l’intervento principale.

4. La Comunità montana si impegna a cedere in locazione l’immobile per attività industriali e/o artigianali
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ed a mantenere la destinazione di tutte le opere contribuite per anni cinque dalla loro completa realizzazione;
diversamente è tenuta alla restituzione della somma percepita per la realizzazione dell’ iniziativa distolta dalla
destinazione di cui sopra.

5. Per l’erogazione del contributo, per la realizzazione dell’opera progettata dalla Comunità montana e per
la rendicontazione delle spese si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 31 maggio 2002, n. 14.

Il Presidente della Comunità Montana:
Lino Not

Il Presidente della Regione:
Riccardo Illy

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 dicembre 2004, n. 0413/Pres.

Legge regionale 42/1996, articolo 6 - Approvazione del progetto del «Parco comunale dello Stella»
in Comune di Rivignano.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, «Norme in materia di parchi e di riserve regionali» ed
in particolare l’articolo 6 che prevede l’istituzione di Parchi comunali ed intercomunali;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Rivignano n. 9, del 23 febbraio 2004 con la quale si
adotta il Progetto di Parco comunale dello Stella.

VISTI gli elaborati progettuali relativi al Progetto di Parco comunale, dello Stella allegati alla succitata
deliberazione del Consiglio comunale di Rivignano;

VISTO il parere favorevole espresso dal Direttore centrale dell’ambiente e lavori pubblici con decreto n
Alp/11/1/1230/SIC/206 del 2 agosto 2004 riguardante la valutazione di incidenza del Progetto di Parco comu-
nale, con l’indicazione di alcune prescrizioni che il proponente dovrà esaminare in fase di progettazione defi-
nitiva dei singoli interventi;

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato tecnico scientifico per i parchi e le riserve espresso in
data 11 novembre 2004;

DECRETA

È approvato il progetto del «Parco comunale dello Stella» adottato dal Consiglio comunale di Rivignano
con deliberazione n. 9, del 23 febbraio 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 15 dicembre 2004

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 15 dicembre 2004, n. 0414/Pres.

Legge regionale 42/1996, articolo 6 - Approvazione del progetto del «Parco comunale dei prati di
Lavia e del Beato Bertrando» in Comune di Pasian di Prato.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, «Norme in materia di parchi e di riserve regionali» ed
in particolare l’articolo 6 che prevede l’istituzione di Parchi comunali ed intercomunali;

VISTA la richiesta di approvazione del Parco comunale dei prati di Lavia e del Beato Bertrando, formula-
ta dal Comune di Pasian di Prato con nota prot. n. 7403 del 26 maggio 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 maggio 1998 n. 1681, relativa ai criteri di valutazione
dei progetti di Parco comunale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 29 maggio 1998, n. 1682, relativa alle attività di gestione
dei Parchi comunali o intercomunali finanziabili dall’Amministrazione regionale;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale del Comune di Pasian di Prato n. 35 di data 11 maggio
2004 con la quale si riadotta, con rettifiche, il progetto - già adottato con precedente atto n. 3 di data 10 genna-
io 2004 - del Parco comunale dei prati di Lavia e del Beato Bertrando, redatto dal dott. Gianpaolo Zangrando
di Latisana in data 5 gennaio 2004;

VISTI gli elaborati progettuali relativi al sopra citato progetto di Parco comunale;

VISTO il parere favorevole del Comitato tecnico scientifico per i parchi e le riserve espresso in data 11
novembre 2004;

DECRETA

È approvato il progetto del «Parco comunale dei prati di Lavia e del Beato Bertrando», come riadottato
dall’Amministrazione comunale di Pasian di Prato con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 di data 11
maggio 2004.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 15 dicembre 2004

ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLA PROTEZIONE CIVILE - COMMISSARIO DELEGATO
3 dicembre 2004, n. 465/CD.

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3309 di data 11 settembre 2003 e seguenti.
Decreto del Commissario delegato 6 maggio 2004, n. 107/CD. Alluvione 29 agosto 2003 nei Comuni
della Val Canale e Canal del Ferro. Determinazione dei valori unitari dei beni immobili che ostacola-
no le opere di messa in sicurezza definitiva del territorio.

L’ASSESSORE - COMMISSARIO DELEGATO

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3309 di data 11 settembre 2003 recante
«Primi interventi urgenti diretti a fronteggiare i danni conseguenti ai gravi eventi alluvionali verificatisi il 29
agosto 2003 nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia»;

VISTO il decreto n. 28/CD/2004 di data 13 febbraio 2004 del Commissario Delegato recante «Mappatura
delle aree a rischio nei Comuni colpiti dall’evento alluvionale del 29 agosto 2003 nel territorio della Regione
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autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione della relazione del «Gruppo di lavoro per la mappatura delle
aree a rischio nei Comuni colpiti dall’evento alluvionale del 29 agosto 2003 nel territorio della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia»;

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3339 di data 20 febbraio 2004 recante
«Ulteriori disposizioni di protezione civile dirette a fronteggiare i danni conseguenti ai gravi eventi alluvionali
verificatesi il giorno 29 agosto 2003 nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia»;

VISTO il proprio decreto n. 107/CD/2004 di data 6 maggio 2004 recante «Approvazione delle modalità
attuative per la concessione di contributi a favore dei soggetti danneggiati nei Comuni della Val Canale e Ca-
nal del Ferro, colpiti dai gravissimi eventi alluvionali del 29 agosto 2003»;

VISTO inoltre il proprio decreto n. 179/CD/2004 di data 11 giugno 2004 che determina i valori unitari da
applicarsi ai fini della stima dei danni subiti dalle unità immobiliari distrutte da ricostruire sul medesimo sedi-
me, danneggiate strutturalmente e da delocalizzare;

CONSIDERATO che l’attribuzione dei valori unitari di cui al punto precedente è finalizzata, tra l’altro, a
definire la stima dei costi per unità immobiliari di privati da delocalizzare;

CONSIDERATO che per consentire la messa in sicurezza definitiva dei territori interessati dagli eventi al-
luvionali del giorno 29 agosto 2003, può essere necessario procedere alla delocalizzazione di unità immobilia-
ri o di aree edificabili ai sensi dei P.R.G. vigenti alla data del 29 agosto 2003, per cui risulta opportuno proce-
dere ad una modifica del comma 11 dell’articolo 5 dell’allegato al proprio decreto n. 107/CD/2004 di data 6
maggio 2004;

CONSIDERATO che per il calcolo del valore delle unità immobiliari o delle aree edificabili di cui sopra
vanno utilizzati gli indici tabellari di cui all’allegato del decreto n. 179/CD/2004 di data 11 giugno 2004;

In esecuzione all’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3309 di data 20 febbraio 2004 e
seguenti;

DECRETA

Art. 1

Il comma 11 dell’articolo 5 delle modalità attuative di cui al decreto del Commissario delegato n.
107/CD/2004 di data 6 maggio 2004, è così modificato:

«11. Sono equiparate alle unità immobiliari da delocalizzare quelle unità, comprese le relative pertinen-
ze, nonché le aree edificabili ai sensi dei P.R.G. vigenti alla data del 29 agosto 2003, che ostacolano le opere
di messa in sicurezza definitiva del territorio. Ad esse sono pertanto applicati i benefici contributivi previsti
dal presente articolo».

Art. 2

Per il calcolo del valore delle aree edificabili ai sensi dei P.R.G. vigenti alla data del 29 agosto 2003 si ap-
plicano i valori unitari di cui alla tabella n. 4 dell’allegato del decreto n. 179/CD/2004 di data 11 giugno 2004.

Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia.

MORETTON
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 25 ottobre 2004,
n. ALP 5/2590/E/1/457.

Legge 13 maggio 1999, articolo 29; decreto del Direttore regionale dell’edilizia e dei lavori pubbli-
ci 28 novembre 2003, n. 1509 - Proroga della conclusione delle procedure di rideterminazione
dell’onere a carico del mutuatario e della Regione dei mutui contratti per l’acquisizione in proprio
della prima casa.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 29 della legge 13 maggio 1999, n. 133 con il quale è stata autorizzata la rinegoziazione
dei mutui contratti per l’acquisizione in proprietà della prima casa a fronte dei quali sussistono agevolazioni
pubbliche concesse ai sensi delle leggi nazionali ivi indicate;

VISTO il decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica n. 110 del 24
marzo 2000, con il quale è stato approvato il Regolamento recante disposizioni per la rinegoziazione dei mu-
tui edilizi agevolati di cui al citato articolo 29 della legge 133/1999;

VISTO il D.P.Reg. n. 0323/Pres. del 9 settembre 2003 con il quale è stato approvato il Regolamento di at-
tuazione della normativa sopra citata;

RILEVATO che i conttributi oggetto della rinegoziazione in argomento sono quelli concessi ed erogati in
applicazione del dereto del Presidente della Giunta regionale n. 0390/Pres. di data 13 agosto 1981 ai sensi del-
la legge 457/1978;

ATTESO, pertanto, che a fronte di tale canale contributivo per ogni intervento si deve procedere alla
quantificazione del nuovo onere con la predisposizione di nuovi piani di ammortamento ed emissione di nuovi
provvedimenti amministrativi e relativi titoli di spesa;

VISTO il disposto di cui all’articolo 3 del D.P.Reg. 0323/Pres. del 9 settembre 2003 che individua, in ap-
plicazione del disposto di cui all’articolo 16 della legge regionale 9/1999, nelle Direzioni provinciali dei ser-
vizi tecnici competenti per territorio le strutture responsabili ai fini del procedimento amministrativo in argo-
mento;

VISTO il decreto n. 1509 del 28 novembre 2003 con il quale il Direttore della Direzione regionale
dell’edilizia e dei lavori pubblici ha definito le procedure di rinegoziazione in argomento;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, Titolo I, che all’articolo 5, espressamente provede che i
termini entro i quali devono essere conclusi procedimenti, qualora non determinati da legge o Regolamento,
sono fissati con decreto del Direttore regionale che dispone in materia di procedimento amministrativo;

ATTESO che in applicazione della normativa sopra indicata ai singoli rapporto contributivi in corso sono
emerse fattispecie per le quali è risultato necessario implementare il sistema informatizzato allo scopo dedica-
to mediante modifiche alle procedure finalizzate alla predisposizione di ulteriori nuovi piani di ammortamen-
to;

RILEVATO che tale implementazione, vista la prossima scadenza di operatività dell’esercizio finanziario
in corso, non consente di completare per tutte le posizioni contributive interessate entro l’anno le procedure di
rideterminazione dell’onere a carico dei mutuatari e della Regione;

RITENUTO pertanto necessario adeguare la conclusione delle procedure amministrative;

DECRETA

Art. 1

A seguito di quanto in premessa indicato in ottemperanza al disposto di cui all’articolo 5 della legge regio-
ne 7/2000 la conclusione, prevista all’articolo 1 del citato decreto 1509/2003, delle procedure di ridetermina-
zione dell’onere a carico del mutuatario e della Regione, in applicazione dell’articolo 29 della legge 133 del
13 maggio 1999 e del D.P.Reg. n. 0323/Pres. del 9 settembre 2003, è fissata al 31 dicembre 2005.
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Art. 2

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 dicembre 2004

SCUBOGNA

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 27 ottobre 2004, n. 2356/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 12 - Graduatorie dei progetti presentati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1443 del 4 giugno 2004, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 25 del 23 giugno 2004, con la quale è stato approvato l’avviso per la presenta-
zione di progetti integrati di istruzione scolastica serale e formazione professionale a valere sulle misure B.1,
C.4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse B - Pro-
mozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione ai soggetti
esposti al rischio di esclusione sociale misura B.1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantag-
giati - azione 12 «Alfabetizzazione e formazione»;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 dell’8 luglio
2004;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 12 la seguente disponibilità fi-
nanziaria:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

250.000,00 187.500,00 62.500,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri in-
dicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro l’8 luglio 2004;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 7 progetti formativi per un
costo complessivo di euro 157.460,00 di cui euro 157.460,00 in relazione a 7 progetti che si realizzano in or-
ganismi non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e
concludersi entro il 30 giugno 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro l’8 luglio 2004,
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 7 progetti formativi per un costo complessivo di
euro 157.460,00 di cui euro 157.460,00 in relazione a 7 progetti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e concludersi entro il 30
giugno 2005.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 27 ottobre 2004, n. 2357/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura C.4 - azione 38 - Graduatorie dei progetti presentati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1443 del 4 giugno 2004, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 25 del 23 giugno 2004, con la quale è stato approvato l’avviso per la presenta-
zione di progetti integrati di istruzione scolastica serale e formazione professionale a valere sulle misure B.1,
C.4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C- Pro-
mozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di
apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mer-
cato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità - misura C.4. - Formazione permanente - azione 38
«Interventi finalizzati al consolidamento e allargamento della cultura generale e delle competenze sociali»;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 dell’8 luglio
2004;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 38 la seguente disponibilità fi-
nanziaria:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

300.000,00 225.000,00 75.000,00

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta regionale n. 2700 del 14 ottobre 2004 si è provveduto ad
un rifinanziamento a favore dell’asse C, misura C.4, per un importo complessivo di euro 71.580,00;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria relativa alle zone non in area obiettivo 2 non risulta suffi-
ciente a finanziare tutti i progetti mentre la disponibilità finanziaria relativa alle zone in area obiettivo 2 ecce-
de quella necessaria a finanziare i relativi progetti;

RITENUTO di utilizzare questa eccedenza per finanziare tutti i progetti relativi alle zone non in area
obiettivo 2, come previsto dal bando stesso;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri in-
dicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro l’8 luglio 2004;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 14 progetti formativi per un
costo complessivo di euro 323.580,00 di cui euro 323.580,00 in relazione a 14 progetti che si realizzano in or-
ganismi non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e
concludersi entro il 30 giugno 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
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con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro l’8 luglio 2004,
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 14 progetti formativi per un costo complessivo di
euro 323.580,00 di cui euro 323.580,00 in relazione a 14 progetti che si realizzano in organismi non collocati
in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e concludersi entro il 30
giugno 2005.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 27 ottobre 2004, n. 2358/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura C.4 - azione 41 - Graduatorie dei progetti presentati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1443 del 4 giugno 2004, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 25 del 23 giugno 2004, con la quale è stato approvato l’avviso per la presenta-
zione di progetti integrati di istruzione scolastica serale e formazione professionale a valere sulle misure B.1,
C.4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse C- Pro-
mozione e miglioramento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di
apprendimento nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mer-
cato del lavoro, migliorare e sostenere l’occupabilità - misura C.4. - Formazione permanente - azione 41 «For-
mazione volta a recuperare le competenze professionali specifiche ed a recuperare le competenze professiona-
li di base»;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 dell’8 luglio
2004;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 41 la seguente disponibilità fi-
nanziaria:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

400.000,00 300.000,00 100.000,00

CONSIDERATO che, con delibera della Giunta regionale n. 2700 del 14 ottobre 2004 si è provveduto ad
un rifinanziamento a favore dell’asse C, misura C.4, per un importo complessivo di euro 71.580,00;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria relativa alle zone non in area obiettivo 2 non risulta suffi-
ciente a finanziare tutti i progetti mentre la disponibilità finanziaria relativa alle zone in area obiettivo 2 ecce-
de quella necessaria a finanziare i relativi progetti;

RITENUTO di utilizzare questa eccedenza per finanziare tutti i progetti relativi alle zone non in area
obiettivo 2, come previsto dal bando stesso;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri in-
dicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro l’8 luglio 2004;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 6 progetti formativi per un
costo complessivo di euro 448.000,00 di cui euro 448.000,00 in relazione a 6 progetti che si realizzano in or-
ganismi non collocati in area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e
concludersi entro il 30 giugno 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro l’8 luglio, determi-
na l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 6 progetti formativi per un costo complessivo di
euro 448.000,00 di cui euro 448.000,00 in relazione a 6 progetti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 0 in relazione a 0 progetti collocati in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e concludersi entro il 30
giugno 2006.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 27 ottobre 2004, n. 2359/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura E.1 - azione 14 - Graduatorie dei progetti presentati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1443 del 4 giugno 2004, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 25 del 23 giugno 2004, con la quale è stato approvato l’avviso per la presenta-
zione di progetti integrati di istruzione scolastica serale e formazione professionale a valere sulle misure B.1,
C.4 e E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse E - Mi-
sure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso
lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la
segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro - misura E.1. - Promozione della
partecipazione femminile al mercato del lavoro - azione 14 «Azioni di formazione per favorire l’inserimento
delle donne nel mercato del lavoro»;

CONSIDERATO che i progetti formativi dovevano essere presentati presso gli uffici della Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 dell’8 luglio
2004;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 14 la seguente disponibilità fi-
nanziaria:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

250.000,00 187.500,00 62.500,00

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati secondo il sistema comparativo, sulla base dei criteri in-
dicati nell’avviso medesimo;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro l’8 luglio 2004;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 50 punti (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 4 progetti formativi per un
costo complessivo di euro 88.340,00 di cui euro 68.500,00 in relazione a 3 progetti che si realizzano in orga-
nismi non collocati in area obiettivo 2 ed euro 19.840,00 in relazione a 1 progetto collocato in area obiettivo
2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e
concludersi entro il 30 giugno 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro l’8 luglio 2004,
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 50 punti (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 4 progetti formativi per un costo complessivo di
euro 88.340,00 di cui euro 68.500,00 in relazione a 3 progetti che si realizzano in organismi non collocati in
area obiettivo 2 ed euro 19.840,00 in relazione a 1 progetto collocato in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro il 15 novembre 2004 e concludersi entro il 30
giugno 2005.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 4 novembre 2004, n. 2425/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura E.1 - azione 42 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di giugno 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misure C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1o ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse E -
misure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compre-
so lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre
la segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro - misura E.1 - Promozione del-
la partecipazione femminile al mercato del lavoro - azione 42 «Work experiences»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura E.1,
azione 42, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1° aprile 2004 fino al 31 di-
cembre 2004 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro
500.000,00, di cui euro 375.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 125.000,00 per i
progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

CONSIDERATO che, con deliberazione della Giunta regionale n. 2702 del 14 ottobre 2004 si è provvedu-
to, fra l’altro, ad un rifinanziamento a favore della misura E.1, azione 42, per un importo complessivo euro
500.000,00;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
presentati nel mese di maggio 2004, approvati ed ammessi al finanziamento con il decreto n. 2398/LAVFOR
del 29 ottobre 2004, la nuova disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

354.326,22 296.926,22 57.400,00

VISTI i progetti presentati nel mese di giugno 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 41 progetti formativi per
complessivi euro 271.214,80, di cui euro 264.214,80 per 40 progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro
7.000,00 per 1 progetto collocato in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi nei termini previsti dal pro-
getto;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura E.1, azione 42, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

83.111,42 32.711,42 50.400,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di giugno 2004
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 41 progetti formativi per complessivi euro
271.214,80, di cui euro 264.214,80 per 40 progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 7.000,00 per 1
progetto collocato in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 novembre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 4 novembre 2004, n. 2437/LAVFOR.

Graduatorie dei progetti presentati nell’ambito della legge 236/1993 nel mese di settembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a «Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione», che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 28 ottobre 2003, n. 296, relativo a
«Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani formativi in-
dividuali, aziendali, settoriali e territoriali» con il quale, nell’ambito della ripartizione generale delle risorse
finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia una somma pari a
1.235.000,00;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 652 del 19 marzo 2004 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua legge 236/1993 - annualità 2004, integralmen-
te pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 del 7 aprile 2004;

VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Program-
ma Operativo Regionale dell’Obiettivo 3» approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e succes-
sive modifiche e integrazioni;

CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che i progetti devono essere presentati ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, sede distaccata di
Udine, a partire dal 3 maggio 2004 e fino al 31 dicembre 2004, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.235.000,00, di cui euro 450.000,00 per i progetti a favore dei lavo-
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 785.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di impre-
se con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 1815/LAVFOR del 3 settembre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di agosto 2004 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti

1.140.268,85 381.537,99 758.730,86

ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la
Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati nel
mese di settembre 2004;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 40 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 40 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante);
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CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 6 progetti formativi per un
costo complessivo di euro 80.143,00, di cui un contributo pubblico di euro 52.260,10, suddiviso in euro
42.660,10 a favore di 4 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro
9.600,00 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede di-
staccata di Udine comunica l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi
dalla data di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti

1.088.008,75 338.877,89 749.130,86

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di settembre
2004 determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 40 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 40 punti (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 6 progetti formativi per un costo complessivo di
euro 80.143,00, di cui un contributo pubblico di euro 52.260,10, suddiviso in euro 42.660,10 a favore di 4
progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro 9.600,00 a favore di 2 pro-
getti che si realizzano a favore di imprese con almeno 15 dipendenti.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.
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Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine
comunica l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 novembre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 4 novembre 2004, n. 2457/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura E.1 - azione 14 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di agosto 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misure C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1o ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse E -
misure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compre-
so lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre
la segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro - misura E.1 - Promozione
della partecipazione femminile al mercato del lavoro - azione 14 «Azioni di formazione per favorire
l’inserimento delle donne nel mercato del lavoro»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura E.1,
azione 14, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, univeri-
tà e ricerca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1o aprile 2004 fino al 31 di-
cembre 2004 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro
200.000,00, di cui euro 150.000,00 per i progetti non collocati in area obiettivo 2 ed euro 50.000,00 per i pro-
getti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicato nel citato avviso;

VISTO il decreto n. 1965/LAVFOR del 24 settembre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi al
finanziamento i progetti presentati nel mese di luglio 2004 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

50.510,00 510,00 50.000,00

VISTI i progetti presentati nel mese di agosto 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 parte
integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi tutti in collocazione in
area non obiettivo 2;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;
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DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di agosto 2004
determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 65 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi tutti in collocazione in area non obiettivo 2.

Articolo 3

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 4 novembre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 14 dicembre 2004, n. RAF/5/6011.

Rettifica del comma 1, punto e.1) della D.G.R. n. 3269 del 29 novembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3269 di data 29 novembre 2004, registrata dalla Ragio-
neria in data 10 dicembre 2004 e relativa alla riassegnazione di quote latte ai produttori della regione Friuli
Venezia Giulia per la campagna di commercializzazione 2005-2006 di 404,067 tonnellate derivanti dalla ri-
serva nazionale;

ACCERTATO che al punto 1, comma e.1) del dispositivo della predetta deliberazione n. 3269, è stato er-
roneamente indicato in ton. 40,451 anziché ton. 45,451 il quantitativo da riassegnare ai produttori con azienda
agricola ubicata in zona di pianura;

PRESO ATTO che l’articolo 7, comma 34, della legge regionale n. 1 del 26 gennaio 2004 prevede che le
correzioni di errori materiali e di inesattezze rilevate nel testo di deliberazioni della Giunta regionale, che non
incidono sui contenuti sostanziali dell’atto, sono disposte con decreto del Direttore centrale competente;

VISTO l’articolo 19 del «Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali» approvato con decreto del Presidente della Regione del 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

DECRETA

1. Il quantitativo di latte pari a 45,451 tonnellate è riassegnato, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta re-
gionale con proprio atto n. 3269/2004, ai produttori della regione Friuli Venezia Giulia con azienda agricola
ubicata in zona di pianura.

Udine, lì 14 dicembre 2004

VIOLA

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 25 novembre 2004,
n. ALP.2-2497-D/ESP/4711. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte della Comunità montana della Carnia, per la realizzazione ex nuo-
vo della strada forestale «Bosco las Vals», in Comune di Prato Carnico.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che la Comunità montana della Carnia è auto-
rizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11, legge n. 865/1971, alle ditte proprietarie degli immobili da
espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:
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Comune di Prato Carnico

1) Fo. 49, mapp. 335 (ex porz. 53) di are 0,80
da espropriare: mq 80
in natura: bosco misto
indennità: mq 80 x euro/mq 0,80 = euro 64,00

Ditta: Agostinis Luigi nato a Prato Carnico il 10 febbraio 1945.

2) Fo. 49, mapp. 345 (ex porz. 54) di are 1,10
da espropriare: mq 110
in natura: bosco misto
indennità: mq 110 x euro/mq 0.80 = euro 88,00

Ditta: Agostinis Aura nata a Prato Carnico il 16 giugno 1948.

3) Fo. 49, mapp. 348 (ex porz. 40) di are 1,30
da espropriare: mq 130
in natura: bosco misto e prato
indennità: mq 130 x euro/mq 0,80 = euro 104,00

Ditta: Rupil Alvise nato a Prato Carnico l’11 novembre 1943.

4) Fo. 49, mapp. 357 (ex porz. 59) di are 0,75
da espropriare: mq 75
in natura: piantagione abeti
indennità: mq 75 x euro/mq 0,80 = euro 60,00

Ditta: Giorgessi Mattia nato a Ligosullo il 15 gennaio 1934.

5) Fo. 49, mapp. 354 (ex porz. 56) di are 1,90
da espropriare: mq 190
in natura: prato
indennità: mq 190 x euro/mq 0,80 = euro 152,00

Ditta: Bearzi Caterina nata a Prato Carnico il 20 dicembre 1926.

6) Fo. 49, mapp. 360 (ex porz. 62) di are 0,70
da espropriare: mq. 70
in natura: piantagione abeti
indennità: mq 70 x euro/mq 0,80 = euro 56,00

Ditta: Bearzi Andreina nata in Svizzera il 12 aprile 1970, proprietaria per 1/12; Bearzi Aulo nato a Prato
Carnico il 2 gennaio 1949, proprietario per 5/12; Buttazzoni Rina nata ad Ovaro il 28 settembre 1943, pro-
prietaria per 4/12; Gonano Leonida nata a Prato Carnico il 7 febbraio 1916, proprietaria per 2/12.

7) Fo. 49, mapp. 366 (ex porz. 66) di are 2,10
da espropriare: mq 210
in natura: piantagione abeti

Fo. 49, mapp. 363 (ex porz. 63) di are 0,55
da espropriare: mq. 55
in natura: piantagione abeti
indennità: mq (210 + 55) x euro/mq 0,80 = euro 212,00

Ditta: Pivotti Roberto nato a Tolmezzo il 26 giugno 1978.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 25 novembre 2004

COSLOVICH
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2004, n. 2029.

D.G.R. n. 4096/2002 «Legge regionale 10/1997, articolo 4 - Indirizzo programmatico per l’anno
2002 relativo alle attività del Fondo regionale per lo sviluppo della montagna. Integrazione D.G.R.
1652/2002 e D.G.R. - 3613/2002» - Autorizzazione variante.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con legge regionale 8 aprile 1997, n. 10 veniva costituito il Fondo regionale per lo svi-
luppo della montagna, con amministrazione autonoma e Gestione fuori bilancio ai sensi dell’articolo 9 della
legge 25 novembre 1971, n. 1041;

VISTA la legge regionale n. 33 del 20 dicembre 2002 «Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Ve-
nezia Giulia» ed in particolare l’articolo 20, comma 4, con il quale si dispone la soppressione a partire dal 1o

gennaio 2003 del Fondo regionale per lo sviluppo della montagna sopracitato e si dettano disposizioni per il
riversamento delle risorse residue all’Amministrazione regionale e per la destinazione delle stesse;

VISTO che, con deliberazione della Giunta regionale n. 914 del 10 aprile 2003 ai sensi dell’articolo 20,
commi 4, 5 e 6 della citata legge regionale n. 33/2002 è stata approvata la ricognizione degli interventi previ-
sti nell’ambito dei documenti di programmazione annuali della Giunta adottati fino al 31 dicembre 2002 non-
ché delle relative risorse finanziarie non ancora erogate entro la stessa data e necessarie al completamento del-
le iniziative medesime;

VISTO in particolare l’Allegato A alla succitata deliberazione della Giunta regionale circa la ricognizione
degli interventi previsti nell’ambito dei documenti di programmazione annuali della Giunta regionale adottati
fino al 31 dicembre 2002, ed in particolare il progetto concernente la realizzazione dell’impianto di illumina-
zione in frazione Clabuzzaro, in comune di Drenchia; (di cui alla precedente deliberazione 4096/2002) per un
importo di euro 30.000,00;

RICORDATO altresì, che ai sensi dell’articolo 20, comma 6 della legge regionale 33/2002, i commi da 1
a 10 dell’articolo 4 della legge regionale 10/1997, continuano ad applicarsi, unitamente alle relative disposi-
zioni regolamentari, a tutti gli interventi previsti nell’ambito dei documenti di programmazione annuali per
l’impiego delle risorse del Fondo, adottati dalla Giunta regionale fino al 31 dicembre 2002;

VISTE le note prot. 1397 del 27 giugno 2003 e prot. 1327 del 23 giugno 2004 con le quali il Comune di
Drenchia chiede che il finanziamento precedentemente autorizzato per la realizzazione dell’impianto di illu-
minazione nella frazione Clabuzzaro, possa venire ora destinato alla realizzazione del medesimo impianto nel-
la frazione Cras;

ATTESO che con tale modifica, meramente marginale, dell’intervento a suo tempo stabilito, viene co-
munque raggiunto l’interesse pubblico previsto, nel rispetto di quanto stabilito dal già citato articolo 20 dalla
legge regionale 33 del 2002;

RITENUTO pertanto di autorizzare l’Amministrazione comunale di Drenchia ad utilizzare il finanziamen-
to di che trattasi alla realizzazione dell’impianto di illuminazione nella frazione di Cras;

VISTO il Regolamento per la gestione del Fondo regionale per lo sviluppo della montagna, approvato con
decreto del Presidente della Giunta regionale n. 0477/Pres. del 27 dicembre 2000;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

SU PROPOSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e alla montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

– È confermato in euro 30.000,00 (trentamila) il finanziamento concesso al Comune di Drenchia di cui alle
delibere n. 4096 del 6 dicembre 2002 e n. 914 del 10 aprile 2003, per la realizzazione di un impianto di il-
luminazione.

74 - 29/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 52



– A parziale modifica di quanto stabilito con le delibere n. 4096/ 2002 e 914/2003 sopracitate, il predetto fi-
nanziamento sarà destinato all’impianto di illuminazione da realizzarsi nella frazione Cras anziché nella
frazione Clabuzzaro come richiesto dal Comune di Drenchia con le note in premessa indicate.

– È confermato quanto altro stabilito con le ripetute deliberazioni n. 4096/2002 e n. 914/2003.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 ottobre 2004, n. 2627.

Criteri per la determinazione della spesa ammissibile ai fini della concessione dei benefici di leggi
regionali, nazionali e comunitarie.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1869 di data 5 giugno 1998 «criteri per la determinazio-
ne della spesa ammissibile ai fini della concessione e liquidazione dei benefici di leggi regionali, nazionali e
comunitari per le opere di miglioramento fondiario;

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del 17 maggio 1999 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la misura a) «Investimenti nelle aziende agricole» del P.S.R., e relativo regolamento di attuazione,
approvato con D.P.Reg. 9 settembre 2003, n. 0320/Pres.;

CONSIDERATO che all’articolo 15, comma 2, il sopra citato regolamento di attuazione stabilisce, che la
congruità e la eligibilità della spesa per la concessione dei contributi, siano formulate sulla base dei prezzi in-
dicati nei vigenti tariffari approvati dalla Giunta regionale, ovvero, per particolari categorie di opere non indi-
cate, sulla base delle analisi delle voci di costo od offerte formulate da ditte specializzate;

VISTA la misura g) «Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti agricoli» del P.S.R. e relativo regolamento di attuazione, approvato con D.P.Reg. 20 febbraio 2002, n.
047/Pres.;

CONSIDERATO che all’articolo 14, comma 2, il predetto regolamento di attuazione stabilisce che la con-
gruità e la eligibilità della spesa per la concessione dei contributi, siano formulate sulla base dei prezzi indica-
ti nella sopra citata deliberazione della Giunta regionale 1869/1998;

VISTA la legge regionale 22 luglio 1996 «Disciplina dell’Agriturismo»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 982 di data 1 aprile 1999 «individuazione dei criteri ap-
plicabili nella concessione degli incentivi a favore degli operatori agrituristici, ed in particolare l’articolo 5
che stabilisce, che per la determinazione della spesa ammissibile ai fini della concessione dei contributi, si
faccia riferimento alla deliberazione della Giunta regionale 1869/1998;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 6, commi 14 e 15 «concessione di contributi per
la realizzazione e manutenzione delle strade vicinali ed interpoderali»;

VISTO il relativo Regolamento di attuazione deliberazione del Presidente della Giunta regionale 25 otto-
bre 2000, n. 0388/Pres., che all’articolo 3, comma 1, lettera b), per la determinazione della spesa ammissibile
ai fini della concessione dei contributi, fa riferimento ai prezzi indicati dalla nota deliberazione dellla Giunta
regionale 1869/1998;

VISTA la legge regionale 31 agosto 1965, articolo 1, comma 2, relativa alla concessione di incentivi per la
realizzazione ed il riattamento delle strade vicinali ed interpoderali, nonchè per la realizzazione ed il ed il po-
tenziamento di acquedotti ed elettrodotti rurali, opere comuni a più fondi;

VISTA la legge regionale 20 luglio 1967, n. 16, articolo 4, comma 1, punto 5 che dispone la concessione
di contributi per la realizzazione, l’ampliamento e la trasformazione dei fabbricati, nonché l’acquisto di attrez-
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zatura per l’allevamento del bestiame nelle malghe di proprietà e di interesse pubblico, nonché la realizzazio-
ne ed il ripristino della relativa viabilità di accesso;

VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agrico-
le a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i) della legge 7 marzo 2003, n. 38 (già legge 185/1992, articolo 3,
commi 2 e 3), che all’articolo 1, comma 3, lettere b) e c) consente nell’ambito del Fondo di solidarietà nazio-
nale, la concessione di interventi compensativi a favore delle strutture aziendali ed il ripristino delle infrastrut-
ture connesse all’attività agricola, danneggiate da eventi calamitosi e da eccezionali avversità atmosferiche;

CONSIDERATO che anche per le sopraindicate misure di intervento, si fa riferimento alla deliberazione
della Giunta regionale 1869/1998 per la determinazione della spesa ammissibile, ai fini della concessione dei
contributi;

CONSIDERATO che gli importi indicati nella predetta deliberazione della Giunta regionale 1869/1998 si
devono ritenere superati dalle mutate situazioni economiche e dalle condizioni di mercato;

RITENUTO necessario, nell’ottica di semplificazione e razionalizzazione delle diverse attività istruttorie,
uniformare le procedure di determinazione della spesa ammissibile, ai fini della concessione degli incentivi
previsti dalle diverse normative regionali nazionali e comunitarie vigenti;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, articolo 6, comma 1;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di stabilire, ai fini della concessione dei benefici previsti dalle leggi regionali, nazionali e comunitarie
indicate nelle premesse, che per gli interventi di miglioramento fondiario, la spesa ammissibile a contributo,
sia determinata mediante l’applicazione ai quantitativi dei lavori da eseguire dei prezzi previsti e riscontrati
nei prezziari approvati dall’ Amministrazione regionale con propria deliberazione ovvero, in via residuale, nei
prezziari ufficialmente riconosciuti ed utilizzati da altri enti aventi natura giuridica pubblica.

2. Di stabilire, che per particolari categorie di opere non indicate nei predetti prezziari, la determinazione
della spesa ammissibile a contributo avvenga sulla base delle analisi delle voci di costo od offerte formulate
da ditte specializzate.

3. Sono fatte salve le ulteriori disposizioni di indirizzo stabilite dalla deliberazione della Giunta regionale
5 giugno 1998, n. 1869.

4. La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 ottobre 2004, n. 2826.

Legge regionale 18/1996, articolo 67, comma 2 - Ente tutela pesca - Approvazione deliberazione
del Consiglio direttivo dell’Ente tutela pesca n. 21 di data 27 settembre 2004 ad oggetto «Canoni per
l’esercizio della pesca sportiva nelle acque pubbliche interne del Friuli Venezia Giulia; costo del rila-
scio duplicati; addebito della somma forfetaria per l’invio postale delle licenze, dei libretti annuali ri-
cognitivi 2005 e dei loro duplicati. Anno 2005.».

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 istitutiva dell’Ente tutela pesca e successive integrazioni
e modificazioni;
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VISTO il secondo comma, lettera d) dell’articolo 67 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, il quale
dispone che sono sottoposti all’approvazione della Giunta regionale «i regolamenti e gli atti di carattere gene-
rale concernenti l’ordinamento e l’attività dell’Ente»;

VISTA la deliberazione n. 21 del 27 settembre 2004, con la quale il Consiglio Direttivo dell’Ente determi-
na per l’anno 2005 i canoni per i diversi tipi di licenze ed autorizzazioni per l’esercizio della pesca sportiva
nelle acque pubbliche interne del Friuli Venezia Giulia, il costo del rilascio di duplicati e l’addebito della
somma forfetaria per l’invio postale delle licenze, dei libretti annuali ricognitivi 2005 e dei loro duplicati.
Anno 2005;

RAVVISATA opportuna l’approvazione dell’atto in esame;

VISTO lo Statuto regionale;

VISTO l’articolo 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvata la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente tutela pesca n. 21 del 27 settembre 2004,
concernente: «Canoni per l’esercizio della pesca sportiva nelle acque pubbliche interne del Friuli Venezia
Giulia; costo del rilascio duplicati; addebito della somma forfetaria per l’invio postale delle licenze, dei libret-
ti annuali ricognitivi 2005 e dei loro duplicati. Anno 2005».

2. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

3. La presente deliberazione sarà notificata all’Ente interessato.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 ottobre 2004, n. 2837.

Indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza nelle procedure di formazione degli
strumenti urbanistici.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 concernente «Riforma dell’impiego regionale in attuazio-
ne dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421»;

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 1, lettera a) della citata legge regionale 18/1996, il quale stabili-
sce che spettano alla Giunta regionale le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei relativi atti di
indirizzo interpretativo e applicativo;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 contenente 1’ «Ordinamento nella Regione Friuli Vene-
zia Giulia della valutazone d’impatto ambientale» e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 recante «Norme regionali in materia di pianificazione
territoriale ed urbanistica»;

VISTA la direttiva 21 maggio 1992, n. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e se-
minaturali e della flora e della fauna selvatiche;

VISTO l’articolo 6, paragrafo 3, il quale prevede che qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso
e necessario alla gestione del sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o con-
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giuntamente ad altri piani o progetti, deve essere sottoposto a valutazione d’incidenza, tenuto conto degli
obiettivi di conservazione del medesimo;

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 recante l’attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della fiora e della fauna selvatica;

VISTO l’articolo 5 del suddetto D.P.R. 357/1997, così come sostituito dall’articolo 6 del D.P.R. 120/2003,
recante la disciplina della valutazione di incidenza;

PRESO ATTO che il D.P.R. 357/1997 all’articolo 5 prevede:

– al comma 1 che nella pianificazione e programmazione territoriale si deve tenere conto della valenza natu-
ralistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle
zone speciali di conservazione;

– al comma 2 che i proponenti di piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e fau-
nistico-venatori e le loro varianti, predispongono, secondo i contenuti di cui all’allegato G, uno studio per
individuare e valutare gli effetti che il piano può avere sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazio-
ne del medesimo;

– al comma 5 che ai fini della valutazione di incidenza dei piani di cui ai commi 1 e 2, le regioni e le provin-
ce autonome, per quanto di propria competenza, definiscono le modalità di presentazione dei relativi studi,
individuano le autorità competenti alla verifica degli stessi, da effettuarsi secondo gli indirizzi di cui
all’allegato G, i tempi per l’effettuazione della medesima verifica, nonché le modalità di partecipazione
alle procedure nel caso di piani interregionali;

– al comma 8 che l’autorità competente al rilascio dell’approvazione definitiva del piano o dell’intervento
acquisisce preventivamente la valutazione di incidenza, eventualmente individuando modalità di consulta-
zione del pubblico interessato dalla realizzazione degli stessi;

ATTESO che con delibera n. 2600 del 18 luglio 2002 la Giunta regionale ha stabilito taluni indirizzi appli-
cativi finalizzati a disciplinare in via generale l’attività istruttoria in materia di valutazione di incidenza;

CONSTATATO che la regolazione mediante i precitati indirizzi applicativi ha originato incertezze proce-
durali in relazione alle modalità, anche temporali, del recepimento nella strumentazione urbanistica delle
eventuali prescrizioni contenute nel provvedimento di valutazione di incidenza;

RILEVATO in proposito che in materia urbanistica la vigente normativa disciplina, agli articoli 32 e 45
della legge regionale 52/1991, le procedure di formazione degli strumenti urbanistici comunali attraverso le
diverse e distinte fasi dell’adozione e della successiva approvazione del Comune;

RILEVATO inoltre che l’adozione dello strumento urbanistico è seguita da una fase di pubblicità median-
te la pubblicazione di un avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione ed il deposito del piano presso la Segre-
teria comunale per la durata di trenta giorni, per consentire a chiunque la partecipazione al procedimento;

RITENUTO più rispondente all’interesse pubblico acquisire la valutazione di incidenza sullo strumento
urbanistico prima della sua formale adozione per consentire una completa conoscenza degli elementi valutati-
vi fin dall’inizio del procedimento finalizzato all’approvazione dello strumento urbanistico;

RAVVISATA conseguentemente la necessità di precisare gli indirizzi applicativi in materia di valutazione
di incidenza relativamente alle procedure di formazione dei piani urbanistici;

RITENUTO di stabilire altresì indirizzi applicativi per gli strumenti urbanistici già adottati in assenza del
provvedimento di valutazione di incidenza, in attuazione della precitata delibera giuntale n. 2600 del 18 luglio
2002;

CONSIDERATO in proposito che la procedura di valutazione di incidenza sopra richiamata è obbligatoria
per disposizione di legge e che le prescrizioni imposte dall’Autorità competente con il provvedimento di defi-
nizione della procedura devono essere recepite nello strumento urbanistico dal Comune senza eccezione alcu-
na, essendo preclusa ogni attività discrezionale in proposito;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004;
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VISTO lo Statuto regionale;

all’unanimità

DELIBERA

1. di stabilire i seguenti indirizzi applicativi relativamente alle nuove procedure di formazione dei Piani
urbanistici:

– per i Piani regolatori generali comunali (P.R.G.C.) e per i Piani regolatori particolareggiati comunali
(P.R.P.C.), la valutazione di incidenza deve essere acquisita dal Comune prima dell’adozione del Piano;

– il recepimento nello strumento urbanistico delle prescrizioni imposte nel provvedimento di valutazione di
incidenza sarà verificato dalla competente struttura regionale in sede istruttoria finalizzata al rilascio della
delibera giuntale di conferma di esecutività ai sensi dell’articolo 32, comma 8, legge regionale 52/1991;

2. di stabilire i seguenti indirizzi applicativi relativamente alle procedure di formazione dei Piani urbani-
stici già adottati in assenza del provvedimento di valutazione di incidenza:

– per i Piani regolatori generali comunali (P.R.G.C.) e per i Piani regolatori particolareggiati comunali
(P.R.P.C.), già adottati a far data dal 18 luglio 2002, la valutazione di incidenza deve essere acquisita pri-
ma dell’approvazione del Piano e le eventuali prescrizioni disposte dalla competente Autorità vanno rece-
pite dal Comune in sede di approvazione dello stesso, fermo restando l’obbligo di riadozione del P.R.G.C.
ai sensi dell’articolo 32, comma 7, legge regionale 52/1991 nel caso in cui la valutazione di incidenza ab-
bia contenuti tali da incidere sugli obiettivi e sulle strategie di cui all’articolo 30 , comma 1, lettera a) del-
la legge regionale 52/1991 e l’obbligo di riadozione del P.R.P.C. ai sensi dell’articolo 45, comma 4, della
medesima legge regionale 52/1991 nel caso in cui la valutazione di incidenza abbia contenuti tali da com-
portare ulteriori vincoli preordinati all’esproprio o di inedificabilità assoluta;

– il recepimento nello strumento urbanistico delle prescrizioni imposte nel provvedimento di valutazione di
incidenza sarà verificato dalla competente struttura regionale in sede istruttoria finalizzata al rilascio della
delibera giuntale di conferma di esecutività ai sensi dell’articolo 32, comma 8, legge regionale 52/1991;

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2004, n. 3160.

Legge regionale 12/1988 - Determinazione dei criteri per la concessione agli organi regionali degli
Istituti di patronato e di assistenza sociale dei contributi previsti dall’articolo 3, comma 2, della legge
regionale 12/1988. (Contributi agli Istituti di patronato e di assistenza sociale).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2, comma 1 della legge regionale 14 marzo 1988, n. 12 (Contributi agli Istituti di patro-
nato ed assistenza sociale) che autorizza l’Amministrazione regionale a concedere, ad integrazione dei finan-
ziamenti previsti dall’articolo 4 del D.L.C.P.S. 29 luglio 1947, n. 804 (Riconoscimento giuridico degli Istituti
di patronato e di assistenza sociale), contributi agli Istituti di patronato ed assistenza sociale, giuridicamente
riconosciuti ai sensi del citato D.L.C.P.S. n. 804/1947, dall’ordine del G.M.A. del 27 dicembre 1947, n. 77 e
dal D.P.R. del 22 dicembre 1986, n. 1017 (Norme di attuazione dell’articolo 2 della legge 27 marzo 1980, n.
112 relativa agli Istituti di patronato ed assistenza sociale);

CONSIDERATO che l’articolo 21 della legge 30 marzo 2001, n. 152 (Nuova disciplina per gli Istituti di
patronato ed assistenza sociale) ha disposto l’abrogazione del D.L.C.P.S. n. 804/1947 e del D.P.R. n.
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1017/1986 e che gli articoli 3 e 13 della legge medesima disciplinano, rispettivamente, il riconoscimento degli
Istituti di patronato ed assistenza sociale ed i finanziamenti dell’attività e dell’organizzazione dei loro uffici;

RITENUTO che la ratio sottesa alla citata legge regionale 12/1988 debba essere individuata nella volontà
di concedere agli Istituti di patronato e di assistenza sociale contributi ad integrazione di quelli previsti dalla
legislazione statale vigente;

CONSIDERATO che l’articolo 3, comma 2 della legge regionale 12/1988 prevede che l’Amministrazione
regionale provveda annualmente a ripartire il 20% della corrispondente disponibilità di bilancio tra gli organi
regionali degli Istituti di patronato ed assistenza sociale, secondo criteri che saranno di anno in anno deliberati
dalla Giunta regionale, sulla base di specifici progetti finalizzati alle attività di cui all’articolo 2, comma 2 del-
la legge regionale 12/1988;

PRESO ATTO che, il citato articolo 2, comma 2 della legge regionale 12/1988, prevede che tali contributi
sono destinati alla realizzazione delle finalità istituzionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale
nonché al loro sviluppo e al potenziamento di specifici interventi a carattere promozionale nei settori di com-
petenza, con particolare riguardo ad iniziative formative e di aggiornamento per gli operatori degli Istituti di
patronato, iniziative di informazione e divulgazione nei confronti dei cittadini, ed iniziative di studio e di ri-
cerca su problemi assistenziali, sanitari, previdenziali e di tutela sociale anche finalizzate a campagne di pre-
venzione della popolazione;

PRECISATO che gli interventi di cui si tratta vengono riservati agli organi regionali degli Istituti di patrona-
to ed assistenza sociale, mentre alle sedi provinciali degli Istituti di patronato ed assistenza sociale risultano de-
stinati i finanziamenti di cui al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale n. 12/1988, disciplinati con «Rego-
lamento per la concessione alle sedi provinciali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale dei contributi
previsti dall’articolo 3, comma 1 della legge regionale 12/1988» approvato con decreto del Presidente della Re-
gione n. 0180/Pres di data 7 giugno 2004, su conforme deliberazione della Giunta regionale 21 maggio 2004, n.
1303;

SENTITI i rappresentanti degli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale, come
previsto dall’articolo 3, comma 2, della legge regionale 12/1988;

RITENUTO di assegnare a ciascuno degli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale
aventi titolo, che presentano all’Ufficio competente apposita domanda di contributo corredata da specifici pro-
getti finalizzati alle iniziative di cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 12/1988 entro il 31 marzo
di ogni anno, un contributo commisurato alle risorse disponibili, garantendo la medesima percentuale per ogni
singolo progetto presentato;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e succ. mod. ed integrazioni;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, università e ricerca,

all’unanimità

DELIBERA

1. Di determinare i criteri per la concessione dei finanziamenti previsti dall’articolo 3, comma n. 2, del
legge regionale 12/1988 agli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale;

2. di assegnare a ciascuno degli organi regionali degli Istituti di patronato e di assistenza sociale aventi ti-
tolo, che presentano all’Ufficio competente apposita domanda di contributo corredata da specifici progetti fi-
nalizzati alle iniziative di cui all’articolo 2, comma 2, della legge regionale 12/1988 entro il 31 marzo di ogni
anno, un contributo commisurato alle risorse disponibili, garantendo la medesima percentuale per ogni singo-
lo progetto presentato.

La presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2004, n. 3177. (Estratto).

Comune di Montenars: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 32 del 23 luglio
2004, di approvazione della variante n. 1 bis al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 1534 dell’11 giugno 2004 in meri-
to alla variante n. 1 bis al Piano regolatore generale comunale del Comune di Montenars, superate
dall’introduzione di modifiche ed integrazioni e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di
specifiche previsioni di variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 32 del 23 luglio 2004;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 32 del 23 luglio 2004, di approva-
zione della variante n. 1 bis al Piano regolatore generale comunale del Comune di Montenars;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2004, n. 3178. (Estratto).

Comune di Maniago: conferma parziale di esecutività della deliberazione consiliare n. 39 del 4 giu-
gno 2004, di approvazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. L’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Maniago n. 39 del 4 agosto 2004, di appro-
vazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale, è confermata limitatamente
all’approvazione della variante stessa così come adottata con deliberazione consiliare n. 17 del 17 marzo
2004, con l’esclusione, per le motivazioni indicate nelle premesse del presente provvedimento, della modifica
conseguente all’accoglimento dell’osservazione presentata alla variante medesima;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2004, n. 3269.

D.L. 49/2003, articolo 3 - Regime quote latte. Riassegnazione ai produttori della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia, per la campagna di commercializzazione 2005-2006, di 404,067 tonnellate derivanti dalla
riserva nazionale. Atto d’indirizzo.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.L. 28 marzo 2003, n. 49, convertito con modificazioni dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, re-
cante «Riforma della normativa interna di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei
prodotti lattiero-caseari»;

VISTO l’articolo 3 della legge 119/2003 che reca disposizioni in ordine alla decadenza della titolarità del-
la quota in capo ai singoli produttori, nonché delle modalità di riassegnazione delle stesse alle aziende ubicate
in zona di montagna e svantaggiate;

ATTESO che, la situazione regionale relativa alla quantificazione delle quote da riassegnare confluite nel-
la riserva nazionale, è quella risultante dal sistema informatico S.I.A.N. come comunicata da AGEA con nota
prot. 1452 di data 27 maggio 2002;

PRESO ATTO che detto sistema quantifica in complessive 404,067 tonnellate l’ammontare delle quote da
riassegnare ai produttori, di cui 45,451 tonnellate per la zona di pianura e 358,616 tonnellate per quella mon-
tana e svantaggiata, tra quote consegne e quote vendite dirette;

RITENUTO necessario stabilire i criteri, le priorità e le metodologie operative per tale riassegnazione;

CONSIDERATO che l’articolo 3, comma 1, della legge 119/2003, prevede che la riassegnazione dei
quantitativi in argomento deve avvenire entro e non oltre il 31 marzo 2005;

PRESO ATTO che la quantità che viene rassegnata va a implementare il quantitativo individuale di riferi-
mento (quota) con decorrenza 1 aprile 2005;

VISTO l’articolo 3, comma 4, del ripetuto D.L. 49/2003, che indica le priorità che devono essere applicare
da parte delle Regioni per effettuare le riassegnazioni, e in particolare:

• per la zona di pianura:

– lettera a): ai produttori che hanno subito la riduzione della quota «B» ai sensi del D.L. 727/1994, con-
vertito con legge 46/1995, nei limiti del quantitativo ridotto e a partire da quelli che hanno un quantita-
tivo minimo da ripristinare fino all’esaurimento della quantità da assegnare;

• per la zona montana e svantaggiata:

– lettera b): ai giovani imprenditori agricoli;

– lettera c): agli altri produttori;

CONSIDERATO che per giovane imprenditore, titolari o contitolari di azienda agricola, si intende il pro-
duttore che non ha compiuto 40 anni alla data di presentazione della domanda e possiede i requisiti di cui alla
legge 15 dicembre 1998, n. 441 e al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 articolo 3, ed è iscritto nel regi-
stro delle imprese a termini dell’articolo 8 della legge n. 580/1993 e nell’apposita gestione previdenziale;

ATTESO che la riassegnazione delle quote di cui alla precedente lettera a), può avvenire d’ufficio, in
quanto spettante a tutti i produttori aventi diritto, mentre per le lettere b) e c), la riassegnazione può aver luogo
previa presentazione di domanda secondo i modelli predisposti;

CONSIDERATO che, a termini del comma 4 bis, dell’articolo 3 della legge 119/2003, dalle riassegnazio-
ni in argomento sono esclusi tutti i produttori che, a partire dal periodo 1995/1996, abbiano venduto, affittato
o comunque ceduto per un periodo superiore a due annate, in tutto o in parte, la quota di cui erano titolari, ec-
cezion fatta per gli affitti in corso di annata;

RITENUTO che, ai fini dell’assegnazione della quota di cui alle lettere b) e c), dell’articolo 3 comma 4
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bis, della legge 119/2003, sia opportuno fare riferimento ai dati di quota e di produzione relativi all’ultimo pe-
riodo produttivo conclusosi e cioè a quello della campagna di commercializzazione 2003-2004;

RITENUTO altresì che la riassegnazione di dette quote debba avvenire a seguito di avviso pubblico e su
domanda da presentarsi a cura dei richiedenti alla Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e
montagna;

RITENUTO che per la riassegnazione di che trattasi sia opportuno e necessario assumere un atto
d’indirizzo con riguardo ai criteri di valutazione delle domande come appresso si elencano:

1) consentire la presentazione di un’unica domanda di riassegnazione di quota per ogni azienda agricola;

2) consentire l’accesso alla riassegnazione esclusivamente ai produttori che nel periodo 2003-2004 hanno
commercializzato un quantitativo di latte tra consegne e vendite dirette, espresso in latte rettificato, pari
almeno al 80% della quota di cui disponevano in Regione alla data del 31 marzo 2004;

3) riassegnare la quota a ogni azienda in proporzione alla media tra la quota posseduta al 31 marzo 2004 e la
produzione, espressa in latte rettificato, del periodo di commercializzazione 2003-2004;

4) riassegnare le quote prevedendo un limite minimo di assegnazione pari a 5 tonnellate - riferibili alla latta-
zione media di una bovina inserita in un allevamento di zona delimitata montana e svantaggiata ai sensi
dell’articolo 18 del Regolamento CE 1253/1999;

5) riassegnare le quote prevedendo un limite massimo di assegnazione pari a 20 tonnellate;

6) azzerare le quote riassegnabili che, dopo calcolate, risultino di misura inferiore e superiore rispettivamente
ai limiti minimi e massimi di cui ai punti 4) e 5) e ridistribuire i quantitativi così recuperati a favore delle
altre riassegnazioni;

7) riassegnare le quote prioritariamente ai giovani imprenditori agricoli della zona montana che abbiano pre-
sentato presso i competenti uffici un programma di investimento nell’ambito della misura A del Piano di
sviluppo rurale regionale, che sia stato approvato, finanziato e non concluso con azienda agricola ubicata
nei Comuni montani riportati nel gruppo A della allegata tabella 1. Gli eventuali quantitativi ancora resi-
duali vengono assegnati con analoga procedura alle aziende ubicate nei Comuni ricompresi nel gruppo B
e, infine a quelli nel gruppo C della medesima tabella. Stessa procedura va applicata per le domande pre-
sentate dagli altri giovani imprenditori operanti in zona montana;

8) riassegnare quindi le eventuali quote residue ai produttori della zona montana che abbiano presentato pres-
so i competenti uffici un programma di investimento nell’ambito della misura A del Piano di sviluppo ru-
rale regionale, che sia stato approvato, finanziato e non concluso con azienda agricola ubicata nei Comuni
montani riportati nel gruppo A della allegata tabella 1). Gli eventuali quantitativi ancora residuali vengono
assegnati con analoga procedura alle aziende ubicate nei Comuni ricompresi nel gruppo B e, infine, a
quelli nel gruppo C della medesima tabella. Stessa procedura va applicata per le domande presentate dagli
altri imprenditori operanti in zona montana;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali forestali e montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare le seguenti linee di indirizzo per la riassegnazione di quote di produzione ai produttori di
latte della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia:

a) Il quantitativo di 404,067 tonnellate, autorizzato dal sistema informatico S.I.A.N., relativamente alla
quantificazione delle quote derivanti dalla riserva nazionale, per tonnellate 45,451 viene destinato ai pro-
duttori della regione che hanno subito la riduzione della quota «B», ai sensi del D.L. 23 dicembre 1994, n.
727, convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 1995, n. 46. Le rimanenti 358,616 tonnellate
sono destinate ai produttori con aziende ubicate in zona montana.
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b) La riassegnazione delle quote viene effettuata sulla base dei dati rilevati dal sistema informatico S.I.A.N..

c) Non possono beneficiare delle assegnazioni di cui alla presente deliberazione i produttori che, a partire dal
periodo di commercializzazione 1995-1996, abbiano venduto, affittato o comunque ceduto per un periodo
superiore a due annate, in tutto o in parte, la quota di cui erano titolari, eccezion fatta per gli affitti in cor-
so di annata.

d) La quantità assegnata ai sensi dell’articolo 1 va a implementare il quantitativo individuale di riferimento
(quota) con decorrenza 1° aprile 2005.

e) L’attribuzione di quota viene effettuata, secondo i seguenti criteri:

e.1) Tonnellate 40,451 ad aziende ubicate in zona di pianura che hanno subito il taglio della quota «B»:

Le quote vengono riassegnate integralmente ai produttori titolari di un quantitativo minimo da ripristi-
nare di quota B tagliata, via via in ordine crescente fino ad esaurimento del quantitativo a disposizio-
ne.

e.2) Tonnellate 358,616 ad aziende ubicate in zona delimitata montana ai sensi dell’articolo 18 del Rego-
lamento CE 1253/1999, ai produttori che ne facciano richiesta secondo il seguente ordine di priorità:

e.2.1) giovani imprenditori agricoli, già titolari di quota alla data del 1 aprile 2004;

e.2.2) altri produttori già titolari di quota alla data del 1 aprile 2004. Nell’ambito di ciascuna priorità
la riassegnazione di quote tiene prioritariamente conto delle aziende che hanno presentato un
programma di investimento nell’ambito della misura A del Piano di sviluppo rurale regionale,
che sia stato approvato, finanziato e non concluso e con azienda agricola ubicata nei Comuni
montani riportati nel gruppo A dell’allegata tabella 1). Gli eventuali quantitativi ancora residua-
li vengono assegnati con analoga procedura alle aziende ubicate nei Comuni ricadenti nel grup-
po B e infine a quelle ricadenti nel gruppo C della medesima tabella. Stessa procedura sarà ap-
plicata per le domande presentate dagli altri produttori, giovani e non, operanti in zona monta-
na.

La quota disponibile viene riassegnata in proporzione alla media tra la quota posseduta al 31 marzo
2004 e la produzione, espressa in latte rettificato, del periodo di commercializzazione 2003-2004.

f) I richiedenti, ad eccezione di quelli di cui al punto a), dell’articolo 5, devono aver commercializzato, nel
periodo 2003-2004, un quantitativo di latte, espresso in latte rettificato, almeno pari al 80% della quota
complessiva di cui disponevano alla data del 31 marzo 2004.

g) Le quote, eccezion fatta per quanto disposto al punto a), dell’articolo 5, vengono riassegnate prevedendo
un limite minimo e massimo di assegnazione pari rispettivamente a 5 e 20 tonnellate.

h) Le quote che, dopo calcolate, risultino di misura inferiore e superiore ai limiti minimi e massimi di cui
all’articolo 7, vengono azzerate e i quantitativi così recuperati ridistribuiti secondo le modalità previste
dall’articolo 5.

i) I beneficiari delle assegnazioni di cui all’articolo 1 devono produrre a decorrere dal periodo di commer-
cializzazione 2005-2006 - ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del D.L. 28 marzo 2003, n. 49, convertito con
modificazioni dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, e fatti salvi i casi di forza maggiore indicati nel D.M.
31 luglio 2003 - almeno il 70% del proprio quantitativo di riferimento individuale. In caso di mancato rag-
giungimento di tale percentuale minima, si provvede all’adeguamento della quota di titolarità a quanto ef-
fettivamente commercializzato, ai sensi di quanto previsto dal medesimo articolo 3 del D.L. 49/2003.

l) Per giovane imprenditore, titolare o contitolare dell’azienda agricola, di cui agli articoli precedenti si in-
tende il produttore che non ha compiuto 40 anni alla data di presentazione della domanda e possiede i re-
quisiti di cui alla legge 15 dicembre 1998, n. 441 e al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99 articolo 3,
ed è iscritto nel registro delle imprese ai sensi dell’articolo 8 della legge n. 580/1993 e nell’apposita ge-
stione previdenziale.

m) Con le quote assegnate ai sensi dell’articolo 1, le aziende non possono superare la quota complessiva di 30
tonnellate per ogni ettaro di superficie agricola utilizzata, esclusa quella destinata a boschi, a frutteti o co-
munque a colture arboree.
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n) Le domande per l’assegnazione delle quote di cui all’articolo 1 devono essere, a pena di reiezione, presen-
tate alla Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio delle produzioni
agricole, entro il termine perentorio di 20 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione della presente deliberazione, utilizzando esclusivamente gli appositi modelli predispo-
sti dalla Direzione stessa. Per la stessa azienda può essere presentata una sola domanda di riassegnazione
di quota, specificando nella medesima la quantità di quota richiesta. Le domande possono essere presenta-
te anche tramite Organizzazioni professionali agricole e Associazioni di produttori riconosciute, anche con
l’ausilio di strumenti di gestione informatica. In tal caso la modulistica, su base cartacea, deve contenere
gli stessi elementi previsti da quella predisposta dalla Direzione centrale delle risorse agricole, naturali,
forestali e montagna.

o) La riassegnazione delle quote viene effettuata sulla base dei dati rilevati dal sistema informatico S.I.A.N.
e, laddove necessario, di quelli dichiarati dai richiedenti in domanda. I controlli per la verifica delle di-
chiarazioni e delle informazioni prodotte dai beneficiari saranno eseguiti, anche tramite il sistema
S.I.A.N., anteriormente all’assegnazione delle quote e su un campione casuale del 5% delle domande pre-
sentate, nonché in tutti i casi di ragionevole dubbio sulla veridicità dei dati dichiarati. A seguito di accerta-
mento di eventuali false dichiarazioni, non si procede alla assegnazione delle quote e, se del caso,
all’inoltro della segnalazione del fatto alla Autorità competenti, ai sensi di legge.

2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, unitamente agli appo-
siti modelli di domanda, predisposti dalla Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e monta-
gna.

3. Il Direttore del Servizio delle produzioni agricole della Direzione centrale delle risorse agricole naturali
forestali e montagna conclude il procedimento amministrativo di riassegnazione delle quote di cui alla presen-
te deliberazione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Tabella 1

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 dicembre 2004, n. 3346.

Comitato di pilotaggio del Programma di iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia.
Programmazione 2000-2006 - Presa d’atto delle decisioni assunte dal Comitato a Venezia in data 10
novembre 2004.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione n. 1952 del 22 luglio 2004 la Giunta regionale ha approvato, nelle
more della ratifica ufficiale da parte della Commissione europea, le nuove versioni del Programma di iniziati-
va comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia e del relativo Complemento di Programmazione, la cui stesura si
è resa necessaria in seguito all’entrata della Repubblica di Slovenia nell’Unione Europea;

VISTA la decisione C(2004) 4157 del 19 ottobre 2004, con la quale la Commissione europea ha approvato
ufficialmente il nuovo Programma di iniziativa comunitaria Interreg IIIA Italia-Slovenia;

ATTESO che in data 10 novembre u.s. si è svolta la decima riunione del Comitato di Pilotaggio dell’I.C.
in oggetto;

VISTO il verbale sintetico, così come previsto dell’articolo n. 5 del Regolamento interno del Comitato
medesimo, trasmesso dalla Direzione programmi comunitari - Servizio Interreg - della Regione Veneto in data
19 novembre 2004;

VISTO, inoltre, il verbale esteso della riunione del Comitato di Pilotaggio dello scorso 10 novembre, ap-
provato dai partner del Programma;

VISTI i bandi a valere sulle azioni 3.1.1 «Cooperazione transfrontaliera nel campo dell’istruzione», predi-
sposto dalla Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, 3.1.3 «Formazione professionale transfronta-
liera», di competenza della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca e 3.2.4 «Collaborazione
tra enti ed istituzioni nel campo della ricerca scientifica», gestito dalla Direzione centrale salute e protezione
sociale, e le relative graduatorie (rispettivamente Allegati n. 1), 2) e 3);

VISTE le schede finanziarie aggiornate relative al «Progetto di riconversione degli Autoporti confinari di
S. Andrea e Vrtojba» e all’intervento denominato «Adeguamento funzionale dell’Autoporto di Fernetti ai sen-
si delle nuove disposizioni doganali, con particolare riguardo alla creazione della nuova piattaforma logistica
di Fernetti-Sezana al momento dell’entrata della Slovenia nell’UE», così come approvate con deliberazione
della Giunta regionale n. 2824 in data 25 ottobre 2004 (Allegato n. 4);

VISTI, inoltre, i progetti a valere sull’asse 5 del Programma «Sostegno alla Cooperazione» (Allegato n.
5);

ATTESO che con deliberazione n. 3924 del 5 febbraio 2003 la Giunta regionale ha preso atto
dell’approvazione, da parte del Comitato di Pilotaggio, delle graduatorie a valere sull’azione 2.1.2 «Bando per
lo sviluppo delle reti telematiche» relative ai progetti presentati nei mesi da aprile ad agosto 2003;

CHE con deliberazione n. 642 del 19 marzo 2004 la Giunta regionale ha preso atto dell’approvazione della
graduatoria relativa ai progetti di cooperazione transfrontaliera tra istituti scolastici a valere sull’azione 3.1.1;

ATTESO, inoltre, che con deliberazione n. 1145 del 7 maggio 2004 la Giunta regionale ha preso atto
dell’approvazione, da parte del Comitato di Pilotaggio, delle graduatorie relative ai progetti a valere sulle
azioni 1.2.1 - settore trasporti - 3.2.1 - settore sanità - e 3.2.2 /3.2.3 - settore istruzione e cultura, queste ultime
successivamente rettificate, causa errore materiale, con decreto del Direttore centrale della Direzione centrale
relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali n. 275 del 1o luglio 2004;

RICHIAMATA la deliberazione n. 2345 del 10 settembre 2004, con la quale la Giunta regionale ha auto-
rizzato l’Autorità di Gestione del Programma a richiedere al Comitato di Pilotaggio il rifinanziamento delle
graduatorie relative alle misure 1.2, 2.1, 2.2, 3.1 e 3.2, in parte coperto da fondi del Programma, in parte con
risorse regionali (Allegato n. 6);

RICHIAMATA, altresì, la deliberazione n. 3264 del 29 novembre u.s., con la quale la Giunta regionale ha
assegnato, tra l’altro, alle Direzioni ed ai Servizi i fondi necessari ad incrementare il budget finanziario dei
bandi di rispettiva competenza, al fine di consentire lo scorrimento delle graduatorie a valere sulle misure so-
pra richiamate;
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ATTESO che, a causa di problemi tecnici intervenuti durante la fase di attuazione, si è reso necessario il
trasferimento di risorse dal progetto «I Laghi di Fusine» a favore dell’intervento «Il compendio del Rifugio
Zacchi», entrambi facenti parte dell’iniziativa integrata «Alpi Giulie tra l’essere e il divenire», e che tale mo-
difica è stata approvata dal Comitato di Pilotaggio nel corso della seduta del 10 novembre u.s. (Allegati n. 7 e
8);

ATTESO, inoltre, che l’Autorità di Gestione del Programma ha provveduto a comunicare al Comitato di
Pilotaggio, che l’ha approvata, la rettifica, causa errore materiale, dei beneficiari finali dei progetti denominati
«Recupero e valorizzazione di varietà di fruttiferi di qualità per un arricchimento della biodiversità e a soste-
gno della frutticoltura biologica nelle aree transfrontaliere» e «Modelli di sviluppo delle attività agro-zootec-
niche in ambiente montano per la conservazione del territorio e la valorizzazione dei prodotti locali», già ap-
provata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2898 di data 29 ottobre 2004;

ATTESO, altresì, che l’Autorità di Gestione del Programma ha informato il Comitato di Pilotaggio in me-
rito alla rettifica dei beneficiari finali del Progetto «@C3 IS (e-cubis) e-nnovative Chambers Crossborder Co-
operation between Italy and Slovenia», come disposta dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2843 di data
25 ottobre 2004, e che il Comitato medesimo l’ha approvata;

ATTESO, infine, che l’Autorità di Gestione del Programma ha presentato al Comitato di Pilotaggio, che si
è espresso favorevolmente, la graduatoria emendata dei progetti risultanti dall’«Invito a presentare proposte
progettuali per progetti di gemellaggio e cooperazione istituzionale tra enti locali» (Allegato n. 9), che recepi-
sce la fusione tra i progetti «Fuoco senza confini - Sgonico» e «Fuoco senza confini - Monrupino», indivi-
duando nel Comune di Sgonico il capofila progettuale;

VISTA, infine, la graduatoria dei progetti derivanti dal Bando per lo sviluppo delle reti telematiche -
«@C3IS», relativa al mese di settembre 2003 (Allegato n. 10);

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa indicate:

1. di prendere atto delle decisioni assunte dal Comitato di Pilotaggio del Programma di iniziativa comuni-
taria Interreg IIIA Italia-Slovenia nel corso della decima riunione, svoltasi a Venezia in data 10 novembre
2004;

2. di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente deliberazione e gli Allegati n. 1, 2, 3, 4,
5, 6, 7 ,8, 9, 10, che costituiscono parte integrante della stessa.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 dicembre 2004, n. 3429.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006 - Avviso azioni integrative extracurriculari per
utenza in obbligo formativo di cui alla D.G.R. 2397/2004. Ulteriore finanziamento a valere sulla misu-
ra A.2.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’unione Europea n. 1260/1999, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il Regolamento del Consiglio dell’unione Europea n. 1784/1999 relativo al Fondo Sociale Euro-
peo;

VISTO il Regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il Regolamento n.
1685/2000 recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto ri-
guarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il
Regolamento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia dell’obiettivo 3 per il periodo 2000-2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’obiettivo 3, adattato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2397 del 17 settembre 2004 con la quale è stato appro-
vato l’avviso per la presentazione di progetti formativi relativi ad azioni extracurriculari per utenza in obbligo
formativo a valere sull’asse A, misura A.2 del Programma Operativo;

CONSIDERATO che l’avviso stabiliva nel 28 ottobre 2004, ore 12.00, il termine ultimo per la presenta-
zione dei progetti formativi, con una disponibilità finanziaria pari a euro 1.000.000,00;

CONSIDERATO che l’istruttoria dei progetti presentati, realizzata da parte della Direzione centrale lavo-
ro, formazione, università e ricerca sulla base dei criteri previsti dall’avviso, determina, in relazione alla di-
sponibilità finanziaria prevista dall’avviso, l’impossibilità di ammettere al finanziamento un rilevante numero
di progetti;

CONSIDERATA la valenza dei progetti in argomento che costituiscono sede privilegiata per la realizza-
zione dei processi di integrazione tra il sistema dell’istruzione e della formazione professionale e
l’opportunità, quindi, di estendere gli interventi al più ampio numero di realtà scolastiche;

VISTO il quadro finanziario del Programma Operativo dell’Obiettivo 3;

RITENUTO pertanto di approvare un ulteriore finanziamento pari a euro 600.000,00;

CONSIDERATO che la presente deliberazione viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa è approvato un ulteriore finanziamento pari a euro 600.000,00 a
valere sull’avviso di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2397 del 17 settembre 2004 relativo alla
presentazione di progetti formativi connessi ad azioni extracurriculari per utenza in obbligo formativo e rien-
tranti nell’asse A, misura A.2 del Programma Operativo;

Il presente provvedimento viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIREZIONE CENTRALE LAVORO, FORMAZIONE,
UNIVERSITÀ E RICERCA

Chiusura dello sportello per la presentazione delle domande di accreditamento delle sedi operative
di soggetti che svolgono attività di formazione professionale nel territorio della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia di cui alla deliberazione n. 967 del 10 aprile 2003. Comunicato.

Si comunica che con deliberazione n. 3472 del 21 dicembre 2004 la Giunta regionale ha disposto, a decor-
rere dal 31 dicembre 2004, la chiusura dello sportello per la presentazione delle domande di accreditamento
delle sedi operative di soggetti che svolgono attività di formazione professionale nel territorio della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia di cui all’avviso approvato con deliberazione n. 967 del 10 aprile 2003.

Trieste, 21 dicembre 2004

IL DIRETTORE CENTRALE:
dott.ssa Maria Emma Ramponi

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Cervignano del Friuli. Avviso di adozione della variante n. 59 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1, della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 40 del 30 settembre 2004, il Comune di Cervignano del Friuli ha adottato la varian-
te n. 59 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 59 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cimolais. Avviso di adozione della variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1, della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 36 del 25 ottobre 2004, il Comune di Cimolais ha adottato la variante n. 10 al Pia-
no regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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Comune di Cordenons. Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 114 del 14 ottobre 2004, rettificata con deliberazione consiliare n. 133 del
12 novembre 2004, il Comune di Cordenons ha preso atto, in ordine alla variante n. 5 al Piano regolatore ge-
nerale comunale, che non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3, della
legge regionale 52/1991 ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4, della
legge regionale 52/1991, modificata in conseguenza dell’accoglimento parziale delle osservazioni ed opposi-
zioni ad essa presentate.

Comune di Fogliano Redipuglia. Avviso di adozione della variante n. 4 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1, della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 12 del 1 giugno 2004, il Comune di Fogliano Redipuglia ha adottato la variante n.
4 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

DIREZIONE CENTRALE RISORSE AGRICOLE,
NATURALI, FORESTALI E MONTAGNA

Servizio affari generali, amministrativi e politiche comunitarie

Udine

Avviso relativo all’iscrizione dell’olio Tergeste nel «Registro delle denominazioni di origine protet-
ta e delle indicazioni geografiche protette».

Si segnala la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L n. 322 del 23 ottobre
2004 del Regolamento (CE) n. 1845/2004 della Commissione del 22 ottobre 2004 recante l’iscrizione
dell’olio Tergeste nel «Registro delle denominazioni di origine protetta e delle indicazioni geografiche protet-
te».

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Marina Bortotto
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Servizio produzioni agricole

Udine

D.G.R. 29 novembre 2004, n. 3269 - Modelli di domanda per l’assegnazione delle quote di produ-
zione ai produttori di latte della Regione Friuli Venezia Giulia.

Domanda giovane imprenditore montano
(1, punto e 2.1), D.G.R. 3269/2004

Delibera della Giunta regionale n. 3269/2004 «DL Alla Direzione centrale delle risorse
49/2003 articolo 3. Regime quote latte. Riassegnazione ai agricole naturali, forestali, e montagna
produtori della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia Servizio delle produzioni agricole
per il periodo 2005-2006, di 404,067 tonnellate derivanti Via Antonio Caccia, n. 17
dalla riserva nazionale». 33100 Udine

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . dell’azienda agricola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . partita I.V.A. . . . . . . . . . . .
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . località/via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . ., avente una superficie
agricola utilizzata (SAU) pari a ha. . . . . . . . . . . . . . . (con esclusione delle superfici destinate a boschi, frutte-
ti, colture arboree, così come previsto dall’articolo 17 D.M. 31 luglio 2003), Partita I.V.A. . . . . . . . . . . . . . . . .
Codice Fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., Comunicazione AGEA n. 4685. . . . . . . . . . . . titolare al 31 marzo
2004 di quota latte di complessivi kg. . . . . . . . . . . . . . . (consegne + vendite dirette), possedendo i requisiti di
giovane agricoltore previsti dalla legge n. 441/1998 e dal decreto legislativo 99/2004, e non avendo compiuto
40 anni alla data odierna, così come previsto dalla deliberazione della Giunta regionale a margine indicata,

CHIEDE

l’attribuzione di una quota latte, fino a un massimo di kg. . . . . . . . . . . . . . . ., attribuita in proporzione alla
media tra la quota posseduta al 31 marzo 2004 e la produzione, espressa in latte rettificato, del periodo
2003-2004, in regime di: ❏ consegne1 ❏ vendite dirette 1,

A tal fine

DICHIARA

• di aver presentato un programma di investimento nell’ambito della misura A del Piano di sviluppo rurale
regionale ❏SI ❏NO;

• di essere iscritto al registro delle imprese e alla gestione previdenziale;

• di aver commercializzato nel corso del periodo 2003-2004 un quantitativo di latte, espresso in latte rettifi-
cato, pari a kg. . . . . . . ., almeno uguale al 80% della quota disponibile al 31 mazo 2004;

• di conoscere ed accettare incondizionatamente i criteri di ammissibilità e le modalità di riassegnazione
delle quote latte previsti dalla ripetuta delibera della Giunta regionale;

_________________________

1 indicare con una crocetta l'una o l'altra quota richiesta
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SI IMPEGNA

– a produrre, a decorrere dal periodo 2005-2006 e fino alla scadenza del regime delle quote latte, una per-
centuale pari almeno al 70% della quota complessivamente assegnata per detto periodo 2005-2006, come
previsto dall’articolo 3, comma 1 della legge 119/2003.

Ai sensi della legge n. 675/1996, autorizza l’acquisizione ed il trattamento informatico dei dati contenuti
nella presente domanda e nell’allegato, anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi regionali, nazionali
e comunitari.

Luogo/Data. . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Firma)

Domanda produttore montano
(1, punto e 2.2), D.G.R. 3269/2004

Delibera della Giunta regionale n. 3269/2004 «DL Alla Direzione centrale delle risorse
49/2003 articolo 3. Regime quote latte. Riassegnazione ai agricole, naturali, forestali e montagna
produtori della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia Servizio delle produzioni agricole
per il periodo 2005-2006, di 404,067 tonnellate derivanti Via Antonio Caccia, n. 17
dalla riserva nazionale». 33100 Udine

Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . nato il . . . . . . . . . . . . . . in qualità di . . . . . . . . . . . . . .
dell’azienda agricola . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . partita I.V.A. . . . . . . . . . . . . . con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . .
località/via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . ., ubicata in zona delimitata montana ai sensi dell'articolo 18
del Regolamento CE 1257/1999, avente una superficie agricola utilizzata (SAU) pari a ha. . . . . . . . . . . . . . .
(con esclusione delle superfici destinate a boschi, frutteti, colture arboree, così come previsto dall’articolo 17
D.M. 31 luglio 2003), Partita I.V.A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Codice Fiscale . . . . . . . . . . . . . . . ., Comunicazio-
ne AGEA n. 4685. . . . . . . . . . . . titolare al 31 marzo 2004 di quota latte di complessivi kg. . . . . . . . . . . . (con-
segne + vendite dirette), possedendo i requisiti previsti dalla deliberazione della Giunta regionale a margine
indicata,

CHIEDE

l’attribuzione di una quota latte, fino a un massimo di kg. . . . . . . . . . . . . . . ., attribuita in proporzione alla
media tra la quota posseduta al 31 marzo 2004 e la produzione, espressa in latte rettificato, del periodo
2003-2004, in regime di: ❏ consegne1 ❏ vendite dirette 1,

A tal fine

DICHIARA

• di aver presentato un programma di investimento nell’ambito della misura A del Piano di sviluppo rurale
regionale ❏SI ❏NO;

• di essere iscritto al registro delle imprese e alla gestione previdenziale;

• di aver commercializzato nel corso del periodo 2003-2004 un quantitativo di latte, espresso in latte rettifi-
cato, pari a kg. . . . . . . . . ., almeno uguale al 80% della quota disponibile al 31 marzo 2004;

_________________________

1 indicare con una crocetta l'una o l'altra quota richiesta.
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• di conoscere ed accettare incondizionatamente i criteri di ammissibilità e le modalità di riassegnazione
delle quote latte previsti dalla ripetuta delibera della Giunta regionale;

SI IMPEGNA

– a produrre, a decorrere dal corrente periodo 2005-2006 e fino alla scadenza del regime delle quote latte,
una percentuale pari almeno al 70% della quota complessivamente assegnata per detto periodo, come pre-
visto dall’articolo 3, comma 1 della legge 119/2003.

Ai sensi della legge n. 675/1996, autorizza l’acquisizione ed il trattamento informatico dei dati contenuti
nella presente domanda e nell’allegato, anche ai fini dei controlli da parte degli Organismi regionali, nazionali
e comunitari.

Luogo/Data. . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . .
(Firma)

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 251
del 25 ottobre 2004)

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 14 ottobre 2004.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nelle Pro-
vince della Regione Friuli Venezia Giulia. Comunicato.

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale in epigrafe è stato pubblicato il decreto del 14 ottobre 2004 del
Ministro delle politiche agricole e forestali con il quale si accerta l’esistenza del carattere eccezionale degli
eventi calamitosi nella sottoindicata Provincia per effetto dei danni alle produzioni nei sottoelencati territori
agricoli, in cui possono trovare applicazione le specifiche misure di intervento previste dal decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102:

Trieste: grandinate del 27 giugno 2004 - provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2 nel territorio dei Comuni
di Monrupino, Sgonico.

ERRATA CORRIGE

Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 dell’1 dicembre 2004 - Parte II - Gazzetta Ufficiale - 1a Se-
rie speciale - Corte costituzionale - Ricorso n. 21.

Si rende noto che nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 48 dell’1 dicembre 2004 i riferimenti della
Gazzetta Ufficiale - la Serie speciale della Corte costituzionale, a pag. 10 del sommario ed a pag. 128 del te-
sto, anziché n. 40 del 13 ottobre 2004, devono leggersi n. 42 del 27 ottobre 2004.
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

AGENZIA REGIONALE PER LO SVILUPPO
RURALE - ERSA

GORIZIA

Decreto del Direttore generale 7 dicembre 2004, n. 224 - Nomina del dott. Francesco Del Zan sosti-
tuto del Direttore del Servizio divulgazione, assistenza tecnica e promozione, del Servizio chimi-
co-agrario, analisi e certificazione e del Servizio affari giuridici, amministrativi, contabili e generali.
Nomina della dott.ssa Maria Taccheo sostituto del Direttore di ricerca e sperimentazione.

IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, come da ultimo modificato dalla legge regionale 17 feb-
braio 2004, n. 4;

VISTA la legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 concernente la trasformazione dell’Agenzia regionale per
lo Sviluppo Rurale - ERSA, istituita con legge regionale 1 ottobre 2002, n. 24;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1070 del 29 aprile 2004 di nomina del Direttore generale
dell’Agenzia;

VISTA altresì la deliberazione n. 1765 del 2 luglio 2004 di riparto delle competenze in materia di agricol-
tura, fra l’Amministrazione regionale e l’Agenzia, in applicazione della citata legge regionale 8/2004;

VISTO in particolare l’articolo 3 della citata legge regionale 18/1996 come sostituito dall’articolo 6 della
legge regionale 4/2004;

VISTI gli articoli 4, 19, comma 3 ed in particolare la lettera n), e 29 del Regolamento di organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione
27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

PRESO ATTO, che detto Regolamento si applica, ai sensi dell’articolo 2, anche all’ERSA;

VISTO l’articolo 161 del Capo IV, del Titolo II della parte II dell’allegato A del suddetto Regolamento di
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 22 luglio 2004, n. 1954 con cui sono stati attribuiti gli
incarichi di Direttore di Servizio presso l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale - ERSA;

ATTESO che si rende necessario al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa individuare i
Direttori sostituti dei Servizi di questa Direzione in caso di assenza, impedimento o vacanza;

PRESO ATTO che il Direttore generale, in vacanza di incarico di direttore di Servizio affari giuridici, am-
ministrativi, contabili e generali, già esercita direttamente le funzioni di sostituto del Direttore di detto Servi-
zio;

PRESO ATTO della necessità, in caso di assenza o impedimento del Direttore generale, di individuare an-
che un secondo sostituto per detto Servizio;

VERIFICATA l’impossibilità a fronte del numero e della diversità delle competenze attribuite a ciascun
singolo Servizio di mantenere in capo al Direttore generale l’incarico sostitutorio di ciascun Servizio in caso
di assenza, impedimento o vacanza;

DECRETA

per le motivazioni di cui in premessa,
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1. di conferire al dott. Francesco Del Zan l’incarico di sostituto del Direttore di Servizio di divulgazione,
assitenza tecnica e promozione;

2. di conferire al dott. Francesco Del Zan l’incarico di sostituto del Direttore di Servizio chimico agrario,
analisi e certificazione;

3. di conferire alla dott.ssa Maria Taccheo l’incarico di sostituto del Direttore di ricerca e sperimentazio-
ne;

4. di conferire al dott. Francesco Del Zan, in caso di assenza o impedimento del Direttore generale
dell’ERSA, anche l’incarico di sostituto del Direttore di servizio affari giuridici, amministrativi, contabili e
generali.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Josef Parente

AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA
RESIDENZIALE - A.T.E.R.

UDINE

Avviso di gara esperita per l’appalto di lavori di manutenzione, ripristino e adeguamento degli al-
loggi gestiti dall’A.T.E.R. a seguito di disdetta del contratto di locazione, zona 2.

Per le finalità previste dall’articolo 37, comma 2 della legge regionale 31 maggio 2002 n. 14, si comunica
che l’A.T.E.R. di Udine ha provveduto ad affidare a procedura ristretta semplificata, ai sensi dell’articolo 21
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, lavori di manutenzione, ripristino e adeguamento degli alloggi
gestiti dall’A.T.E.R. a seguito di disdetta del contratto di locazione, zona 2.

Sono state invitate alla gara le seguenti imprese:

1. B.C. Costruzioni S.r.l. - Gonars (Udine); 2. Consol Strade S.r.l. - Remanzacco (Udine); 3. Cooperativa
di lavoro e pronto intervento Valli del Torre - Tarcento (Udine); 4. Veneziana Restauri Costruzioni S.r.l. -
Gruaro (Venezia); 5. Di Betta Giannino S.r.l. - Nimis (Udine); 6. Edilcoop Friuli Soc. Coop. a r.l. - Gemona
del Friuli (Udine); 7. Fabbro Vanni S.r.l. - Codroipo (Udine); 8. Ferracin S.r.l. - Jesolo (Venezia); 9. Friulana
Bitumi S.r.l. - Udine; 10. Friulana Costruzioni S.r.l. - Sedegliano (Udine); 11. Giuseppe Facile - Udine; 12.
Imp. Rosset Pietro S.r.l. - Pordenone; 13. Imp. Taverna S.p.A. - S. Giorgio di Nogaro (Udine); 14. Impresa
Clocchiatti S.p.A. - Povoletto (Udine); 15. ITEC di Mattarollo S.r.l. - Udine; 16. Mario De Candido S.p.A. -
Precenicco (Udine); 17. Pitta & C. S.r.l. - S. Giorgio di Nogaro (Udine); 18. Elettrotania S.r.l. - Latisana (Udi-
ne); 19. Riccesi S.p.A. - Trieste; 20. Savino S.p.A. - Trieste; 21. S.I.C.E.A. S.r.l. - Attimis (Udine); 22. Soste-
ro Rino - Lignano Sabbiadoro (Udine); 23. Tecnogeo S.r.l. - Campoformido (Udine).

• Hanno partecipato le ditte: numeri 4, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 14, 15, 17, 19, 21, 23.

• Impresa affidataria dei lavori: Ferracin S.r.l. Via C. Battisti, n. 27, Jesolo (Venezia).

• Aggiudicazione: al miglior offerente.

• Importo di aggiudicazione: euro 1.200.000,00.

• Tempi di esecuzione: tre anni dalla data di stipula del contratto.

• Norminativo Direttore dei lavori: geom. Franco Palluello.

Udine, 1 dicembre 2004

IL DIRETTORE:
ing. Federico Fant
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COMUNE DI UDINE
Dipartimento affari generali

Bando di asta pubblica per l’affidamento del servizio «Officine giovani».

1) Ente appaltante: Comune di Udine - via Lionello n. 1 - 33100 Udine - telefono 0432/2711 - fax
0432/271355.

2) Oggetto del servizio: categoria 25 e 26, allegato 2, decreto legislativo 157/1995, servizio «Officine gio-
vani». Importo a base d’asta euro 91.200,00 (al netto dell’I.V.A.) CPV 92000000-1. CPC 93 e 96.

3) Luogo di esecuzione: Udine, cfr. articolo 4 Capitolato speciae d’appalto (di seguito CSA).

4) Riferimenti normativi: vedi CSA ed allegato al CSA.

5) Lotti: no

6) Varianti: no. Opzioni: no.

7) Durata contratto: dal 1o febbraio 2005 al 31 luglio 2007, vedi articolo 7 CSA.

8) Documenti di gara: disponibile presso l’U.O. Procedure di gara, Via Lionello n. 1, 33100 Udine, po-
tranno richiedersi con invio busta formato A4 affrancata con euro 13,16 recante l’indirizzo della Ditta, e visio-
nabili in Internet: www.comune.udine.it. Per informazioni su gara: telefono 0432/271489-0 (U.O. Procedure
di Gara), su aspetti tecnici: telefono 0432/271305 (Agenzia Giovani).

9) Termine presentazioni offerte: redatte su carta legale in lingua italiana dovranna pervenire - pena esclu-
sione - unitamente alla documentazione di cui al punto 14, entro le ore 12,15 del 24 gennaio 2005 al seguente
indirizzo: Comune di Udine. U.O. Procedure di gara, Via Lionello n. 1 - 33100 Udine.

10) Apertura delle offerte: 25 gennaio 2005 alle ore 9.00 in una sala del Palazzo comunale aperta al pub-
blico.

11) Cauzione: provvisoria: pari ad euro 1.779,00 - Definitiva: 5% dell’importo di aggiudicazione, vedi ar-
ticolo 18 CSA ed allegato al CSA - Garanzie: vedi articolo 13 CSA.

12) Finanziamento: fondi propri - Pagamenti: vedi articolo 8 CSA.

13) Raggruppamenti: ex articolo 11 decreto legislativo 157/1995, vedi allegato al CSA.

14) Requisiti: all’offerta dovrà essere allagata - pena esclusione - la documentazione specificata
nell’Allegato al CSA.

15) Validità dell’offerta: 180 giorni.

16) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ex articolo 23, comma 1, lettera
b) decreto legislativo 157/1995, salva verifica anomalia dell’offerta ex articolo 25, decreto legislativo
157/1995.

17) Altre informazioni: modalità di presentazione dell’offerta, prescrizioni generali e subappalto: vedi al-
legato al CSA ed articolo 19 CSA.

Responsabile del Procedimento di gara: dott.ssa Paola Asquini

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO:
dott.ssa Paola Asquini
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 4 «MEDIO FRIULI»

UDINE

Decreto del Direttore generale 10 dicembre 2004, n. 969 - Revisione della pianta organica delle
sedi farmaceutiche della Provincia di Udine. Avvio del procedimento.

IL DIRETTORE GENERALE

dott. Roberto Ferri, nominato con decreto del Presidente della Regione n. 0466/Pres. del 30 dicembre 2003,
coadiuvato dal Direttore amministrativo dott. Graziano Girardi, dal Direttore sanitario dott. Andrea Luigi Col-
laretta e dal Coordinatore sociosanitario dott. Giuseppe Bazzo, per l’espressione del parere di competenza.

RICHIAMATO l’articolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475: «ogni Comune deve avere una pianta organi-
ca delle farmacie nella quale è determinato il numero, le singole sedi farmaceutiche e la zona di ciascuna di
esse»;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 29 luglio 2002, n. 2671 con la quale è stata effettuata la revi-
sione della pianta organica delle sedi farmaceutiche della Provincia di Udine;

RAVVISATA la necessità di procedere alla pianta organica delle farmacie nella Provincia indicata, essen-
do decorso il termine biennale previsto dalla legge n. 475/1968;

VISTI l’articolo 1 della legge n. 475/1968, l’articolo 104 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonchè
l’articolo 1 del D.P.R. 21 agosto 1971, n. 1275, che prevedono che la revisione della pianta organica delle far-
macie debba avvenire tenendo conto dei seguenti criteri:

a) il numero delle autorizzazioni all’apertura delle farmacie deve essere stabilito in modo che vi sia una far-
macia ogni 5.000 abitanti, nei Comuni con popolazione fino a oltre 12.500 abitanti, e una farmacia ogni
4.000 abitanti nei Comuni con oltre 12.500 abitanti;

b) la popolazione eccedente rispetto ai parametri di cui alla precedente lettera a), è computata, ai fini
dell’apertura di una farmacia, solo ove raggiunga il 50% di detti parametri;

c) l’istituzione di nuove farmacie, in deroga al criterio demografico (rapporto farmacie ed abitanti), di cui
alle precedenti lettere a) e b) , può avvenire in base al criterio della distanza a condizione che sussistano
«particolari esigenze dell’assistenza farmaceutica in rapporto alle condizioni topografiche e di viabilità».
In tal caso l’Azienda Sanitaria per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» può stabilire, sentito l’Ordine dei
Farmacisti competente per territorio, un limite di distanza di almeno 3.000 metri, tra la farmacia di nuova
istituzione e quelle già esistenti, anche se ubicate in Comuni diversi. L’istituzione di farmacie in deroga
all’ordinario criterio demografico è possibile solo in relazione ai Comuni con meno di 12.500 abitanti e li-
mitatamente ad una sola farmacia per Comune;

d) in sede di revisione della pianta organica, le farmacie già aperte in base al solo criterio della distanza
(quindi in deroga al criterio demografico) devono essere riassorbite nella determinazione del numero com-
plessivo delle farmacie stabilite in base al parametro della popolazione e, qualora eccedenti il rapporto far-
macie-abitanti, di cui alla precedente lettera a), sono considerate in soprannumero alla pianta organica ai
sensi dell’articolo 380, secondo comma, del R.D. n. 1265/1934;

e) qualora, in sede di revisione della pianta organica delle farmacie, risultino intervenuti mutamenti nella di-
stribuzione della popolazione del Comune, anche senza sostanziali variazioni del numero complessivo de-
gli abitanti, si provvede alla nuova determinazione della circoscrizione delle sedi farmaceutiche secondo il
disposto di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 362;

f) ai fini della determinazione della popolazione residente in ciascun Comune si tiene conto dei dati
dell’anno precedente a quello di cui si procede alla revisione, pubblicati dall’Istituto centrale di statistica;

CONSIDERATO che l’articolo 14 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 20 - che sostituisce l’articolo 5
della legge regionale 13 luglio 1981, n. 43 (Disciplina ed esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità
pubblica) - trasferisce alle Aziende per i Servizi Sanitari le funzioni amministrative concernenti la formazione
e la revisione della pianta organica;
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STABILITO il termine di 30 giorni entro i quali i Comuni adottano le relative deliberazioni e le trasmetto-
no, senza indugio, all’Ordine dei Farmacisti ed all’Azienda per i Servizi Sanitari di competenza;

CONSIDERATO che per il territorio della Provincia di Udine l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio
Friuli» deve acquisire il parere delle Aziende per i Servizi Sanitari n. 3 « Alto Friuli» e n. 5 «Bassa Friulana»
e dell’Ordine dei farmacisti della Provincia di Udine;

CONSIDERATO che le Aziende per i Servizi Sanitari n. 3 «Alto Friuli» e n. 5 «Bassa Friulana», entro 20
giorni dalla ricezione delle deliberazioni dei Comuni ubicati nei rispettivi ambiti territoriali, trasmettono tali
provvedimenti all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli», unitamente al parere di propria compe-
tenza;

CONSIDERATO che entro lo stesso termine l’Ordine dei farmacisti della Provincia di Udine trasmette il
parere all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli»;

RILEVATO che trascorsi inutilmente i termini suindicati le proposte ed i pareri si hanno per resi;

CONSIDERATO che verrà comunicato ai soggetti interessati, l’avvio del procedimento «de quo»;

SU PROPOSTA del Responsabile dell’U.O.C. Attività Farmaceutiche che ha curato l’ istruttoria del pre-
sente atto come da sottoscrizione dello stesso;

SENTITO il parere favorevole del Direttore sanitario, del Direttore amministrativo e del Coordinatore
sociosanitario;

DECRETA

– di avviare il procedimento della pianta organica delle farmacie dei Comuni della Provincia di Udine;

– di dare comunicazione dell’avvio del procedimento «de quo» ai soggetti interessati mediante lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno;

– di dare atto che si provvederà a pubblicare il presente provvedimento anche sul Bollettino Ufficiale della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al fine di garantirne la massima diffusione;

– di fissare in 30 giorni, a decorrere dall’esecutività del presente decreto, il termine entro cui i Comuni do-
vranno adottare le relative deliberazioni di mantenimento o modifica delle rispettive piante organiche del-
le sedi farmaceutiche, corredate - in caso di variazione - dalla relativa planimetria nonchè dalle indicazio-
ni toponomastiche aggiornate;

– di fissare, nei 10 giorni successivi, il termine entro cui i Comuni dovranno trasmettere le anzidette delibe-
razioni alle Aziende Sanitarie di propria competenza ed all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Udi-
ne;

– di fissare in 20 giorni il termine in cui le Aziende Sanitarie n. 3 «Alto Friuli» e n. 5 «Bassa Friulana» tra-
smettono il parere di propria competenza all’ Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» unitamen-
te alle deliberazioni dei Comuni;

– di fissare in 20 giorni il termine entro cui l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Udine trasmetterà all’
Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Medio Friuli» il parere di propria competenza;

– di stabilire che anche l’ A.S.S. n. 4 «Medio Friuli», acquisiti i provvedimenti e la documentazione dei Co-
muni di propria competenza nonchè il parere dell’Ordine dei Farmacisti, esprimerà il parere sulle proposte
di mantenimento o modifica della pianta organica relative al proprio territorio.

Letto, confermato e sottoscritto

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Roberto Ferri

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO:
dott. Graziano Girardi
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IL DIRETTORE SANITARIO:
dott. Andrea Luigi Collareta

IL COORDINATORE SOCIOSANITARIO:
dott. Giuseppe Bazzo

VISTO: Il Responsabile del Centro di Risorsa Attività farmaceutiche
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 21 della legge regionale n. 49/1996 per regolarità tecnica della relativa istruttoria.

COMUNE DI BERTIOLO
Servizio tecnico manutentivo

Ufficio edilizia urbanistica ambiente

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 16 al P.R.G.C.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 e successive modifi-
che e integrazioni, si rende noto che con deliberazione consiliare n. 41 del 29 novembre 2004, immediatamen-
te eseguibile, il Comune di Bertiolo ha adottato la variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale per la
costruzione del magazzino comunale e sede protezione civile.

La suddetta variante al P.R.G.C., in tutti i suoi elementi, è depositata con decorrenza 10 gennaio 2005, per
la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante n. 16 al
P.R.G.C.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante medesima possono presentare
opposizioni.

Bertiolo, lì 13 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i.e. Lauro Bertolini

COMUNE DI CAMPOLONGO AL TORRE

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 4 al P.R.G.C. vigente.

IL SINDACO RENDE NOTO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale 52/1991, che con deliberazio-
ne di Consiglio comunale n. 40 del 26 novembre 2004, dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi
dell’articolo 1, comma 19 della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 21, così come sostituito dall’articolo 17,
comma 12 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 1735 è stata adottata la variante n. 4 al P.R.G.C. vigente.

Secondo le previsioni dell’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, la deliberazione
consiliare di adozione con i relativi elaborati è depositata presso l’Ufficio segreteria per la durata di 30 (trenta
giorni) effettivi con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.
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Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante n. 4 al
P.R.G.C. stesso e nel medesimo termine, i proprietari degli immobili vincolati alla variante n. 4 al P.R.G.C.,
possono presentare opposizioni.

Campolongo al Torre, lì 13 dicembre 2004

IL SINDACO:
Giovanni Cumin

COMUNE DI CLAUZETTO

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 38 al Regolamento edilizio con annesso P.d.F.

IL SINDACO

RENDE NOTO

• Che con deliberazione consiliare n. 28 del 23 dicembre 2004, esecutiva, è stata adottata ai sensi
dell’articolo 127 e articolo 32bis della legge regionale 52/1991 la variante n. 38 al Regolamento edilizio
con annesso Programma di fabbricazione.

• Che successivamente alla presente pubblicazione, la suddetta variante sarà depositata presso la Segreteria
comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè possa prenderne visione
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

• Che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine
di proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico poranno presentare opposizioni.

Clauzetto, 9 dicembre 2004

IL SINDACO:
dott. Giuliano Cescutti

COMUNE DI FIUME VENETO

(Pordenone)

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denomi-
nato ambito RU5a e RU5b in Viale della Repubblica.

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 46 della legge regionale n. 52/1991, e successive modificazioni
ed integrazioni, si rende noto che con deliberazione consiliare n. 66 del 4 novembre 2004 il Consiglio comu-
nale di Fiume Veneto ha adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata denominato ambito RU5a e RU5b in Viale
della Repubblica.

Contemporaneamente alla presente pubblicazione la variante al P.R.G.C. sarà depositata presso l’Ufficio
Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune le proprie osservazioni. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati potranno presentare opposizioni sulle quali il Comune si pronun-
cerà specificatamente.
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Fiume Veneto, lì 1 dicembre 2004

IL SINDACO:
avv. Tiziano Borlina

COMUNE DI GORIZIA
Settore pianificazione del territorio

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 12 al P.R.G.C. (Realizzazione delle opere di reca-
pito nel fiume Isonzo delle acque meteoriche incidenti nell’area compresa tra il rio Potoc e l’argine
destro del canale consortile in località Mainizza. Approvazione progetto preliminare-definitivo).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 33 del 22 novembre 2004 (depositata all’Albo comunale
dal 29 novembre 2004 al 13 dicembre 2004), è stata adottata la variante n. 12 al P.R.G.C. di cui sopra;

che gli atti ed elaborati tecnici costituenti la variante stessa, saranno depositati per 30 (trenta) giorni effet-
tivi, presso l'Ufficio pianificazione urbanistica a decorrere dal giorno 29 dicembre 2004 e sino a tutto il 9 feb-
braio 2005;

che le opposizioni e le eventuali osservazioni degli aventi diritto, redatte in tre copie, dovranno essere pre-
sentate all’Ufficio protocollo del Comune o tramite raccomandata postale entro la data improrogabile del 9
febbraio 2005

Gorizia, 14 dicembre 2004.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE:
dott. arch. Clara Sgubin

Settore sviluppo economico
Servizio attività economiche e sviluppo turistico

Classificazione della struttura ricettiva alberghiera denominata «Hotel Internazionale».

SI RENDE NOTO

Che con determinazione dirigenziale n. 2174 del 3 dicembre 2004, sono state assegnate «3 stelle» alla
struttura ricettiva alberghiera denominata «Hotel Internazionale» di proprietà della società «Arigo S.r.l.» di
via Trieste n. 171/173.

Avverso il provvedimento di classificazione, può essere presentato ricorso al Direttore regionale del com-
mercio, del turismo e del terziario entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, così come indicato all’articolo 60 della legge regionale 2/2002.

Gorizia, 7 dicembre 2004

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Annamaria Soranzio
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COMUNE DI LATISANA
Settore urbanistico

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica denominato
«CS19».

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SETTORE

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/1991,

AVVISA

– che con deliberazione consiliare n. 57 del 24 maggio 2004 è stata adottata la variante n. 1 al PRPC di ini-
ziativa pubblica denominato «CS19»;

– che i relativi elaborati sono depositati presso la Segreteria comunale per trenta giorni effettivi affinchè
chiunque possa prenderne visione in tutti i loro elementi;

– che entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati da detta variante al P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle qua-
li il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Latisana, 17 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
p.i. Graziano Travaini

COMUNE DI MAGNANO IN RIVIERA
Servizio area tecnica e tecnico manutentiva

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 e successive modifiche e
integrazioni, si rende noto che, con deliberazione consigliare n. 35 del 4 novembre 2004, il Comune di Ma-
gnano in Riviera ha adottato la variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Sandro Job
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Avviso di adozione della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con delibera-
zione consigliare n. 36 del 4 novembre 2004, il Comune di Magnano in Riviera ha adottato la variante n. 23 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Sandro Job

Avviso di adozione della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con delibera-
zione consigliare n. 37 del 4 novembre 2004, il Comune di Magnano in Riviera ha adottato la variante n. 24 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Sandro Job

COMUNE DI MALBORGHETTO-VALBRUNA

(Udine)

Avviso di deposito della deliberazione consiliare 16 novembre 2004, n. 53 recante «Sistemazione
idraulica-asta principale del fiume Fella dalla località Ugovizza alla località Santa Caterina. Approva-
zione del progetto ai sensi dell’articolo 127, legge regionale n. 52/1991, con contestuale adozione di va-
riante urbanistica al P.R.G.C. n. 18».

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, II comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTI gli atti d’ufficio;

AVVISA

Che presso la Segretaria comunale, per la durata di trenta giorni consecutivi, è depositata la deliberazione
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consigliare n. 53 del 16 novembre 2004, recante «Sistemazione idraulica-asta principale del fiume Fella dalla
località Ugovizza alla località Santa Caterina - approvazione del progetto ai sensi dell’articolo 127, legge re-
gionale n. 52/1991, con contestuale adozione di variante urbanistica al P.R.G.C. n. 18».

Entro il periodo di deposito chiunque può prendere visione di detta deliberazione in tutti i suoi elementi e
presentare eventuali osservazioni; inoltre i proprietari degli immobili, vincolati da detto P.R.P.C., possono
presentare eventuali opposizioni nel medesimo termine.

Malborghetto, lì 7 novembre 2004

IL SINDACO:
dr. for.le Alessandro Oman

Avviso di deposito della deliberazione consiliare 16 novembre 2004, n. 54 recante «Adozione della
variante n. 19 al P.R.G.C. vigente».

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, II comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTI gli atti d’ufficio;

AVVISA

Che presso la Segretaria comunale, per la durata di trenta giorni consecutivi, è depositata la deliberazione
consigliare n. 54 del 16 novembre 2004, recante: «Adozione variante n. 19 al P.R.G.C. vigente». Entro il pe-
riodo di deposito chiunque può prendere visione di detta deliberazione in tutti i suoi elementi e presentare
eventuali osservazioni; inoltre i proprietari degli immobili, vincolati da detto P.R.P.C., possono presentare
eventuali opposizioni nel medesimo termine.

Malborghetto, lì 7 novembre 2004

IL SINDACO:
dr. for.le Alessandro Oman

Avviso di deposito della deliberazione consiliare 16 novembre 2004, n. 55 recante «Interventi ur-
genti di regimazione idraulica fiume Fella dei versanti in frana del fondovalle del Fella e viabilità mi-
nore in Comune di Malborghetto Valbruna. Approvazione del progetto ai sensi dell’articolo 127, leg-
ge regionale n. 52/1991, con contestuale adozione di variante urbanistica al P.R.G.C. n. 17».

IL SINDACO

VISTO l’articolo 45, II comma, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed
integrazioni;

VISTI gli atti d’ufficio;



AVVISA

Che presso la Segretaria comunale, per la durata di trenta giorni consecutivi, è depositata la deliberazione
consigliare n. 55 del 16 novembre 2004, recante «Interventi urgenti di regimazione idraulica fiume Fella dei
versanti in frana del fondovalle del Fella e viabilità minore in Comune di Malborghetto Valbruna. Approva-
zione del progetto ai sensi dell’articolo 127, legge regionale n. 52/1991, con contestuale adozione di variante
urbanistica al P.R.G.C. n. 17».

Entro il periodo di deposito chiunque può prendere visione di detta deliberazione in tutti i suoi elementi e
presentare eventuali osservazioni; inoltre i proprietari degli immobili, vincolati da detto P.R.P.C., possono
presentare eventuali opposizioni nel medesimo termine.

Malborghetto, lì 7 novembre 2004

IL SINDACO:
dr. for.le Alessandro Oman

COMUNE DI MANIAGO
Area assetto territorio

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al Piano insediamenti produttivi a carattere in-
dustriale e commerciale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Ai sensi e per gli effetti del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modificazioni ed integrazioni

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 61 del 10 novembre 2004, è stata adottata la variante n. 2 al Piano inse-
diamenti produttivi a carattere industriale e commerciale relativamente alla trasformazione di parte
dell’area P.I.P. da area di nuove attività produttive in area delle attività produttive esistenti;

– che detta deliberazione con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria comunale, per trenta giorni
effettivi, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi;

– che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine
i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Maniago, lì 6 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
geom. Roberto Bevilacqua
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COMUNE DI PALUZZA

(Udine)

Avviso di adozione del nuovo Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 37 del 29 novembre 2004, il Comune di Paluzza ha adottato il nuovo Piano regola-
tore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, il Piano regolatore generale comunale sarà depositato presso
la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Paluzza, 15 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
per. ind. ed. Manuel Sandri

COMUNE DI PONTEBBA

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991, si rende noto che,
con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 19 ottobre 2004, il Comune di Pontebba ha adottato la va-
riante n. 34 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 34 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL SINDACO:
Bernardino Silvestri

Avviso di adozione della variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991, si rende noto che,
con deliberazione del Consiglio comunale n. 60 del 19 ottobre 2004, il Comune di Pontebba ha adottato la va-
riante n. 35 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 35 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL SINDACO:
Bernardino Silvestri

COMUNE DI PORDENONE
Settore V - Lavori pubblici e ambiente

Servizio amministrativo - Espropri

Decreto dirigenziale 10 dicembre 2004, n. LL.PP./ESP/01. (Estratto). Riqualificazione della strada
comunale Via Udine. Decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DECRETA

1) l’espropriazione, a favore del Comune di Pordenone, degli immobili di seguito descritti, necessari per
la realizzazione dei lavori di riqualificazione della strada comunale via Udine in Comune di Pordenone, di
proprietà delle ditte a fianco di ciascuno segnate:

a) Comune di Pordenone

Foglio n. 28 particella n. 1856 di mq. 32

Intestata a: Mascherin Adriano, nato a Fiume Veneto l’11 giugno 1954 - C.F. MSC DRN 44H11 D621M;
Mascherin Graziella, nata a Fiume Veneto il 9 marzo 1951 - C.F. MSC GZL 51C49 D621P;

Indennita: euro 1.920,00

b) Comune di Pordenone

Foglio n. 28 particella n. 1857 di mq. 135

Intestata a: Grizzo Carlo, nato a Pordenone il 20 ottobre 1928 - C.F. GRZ CRL 28R20 G888W; Grizzo
Daniela, nata a Pordenone il 7 marzo 1954 - C.F. GRZ DNL 54C47 G888C; Grizzo Michele, nato a Pordeno-
ne il 28 agosto 1965 - C.F. GRZ MHL 65M28 G888Y; Vignando Dario, nato a Tolmezzo il 16 novembre
1954 - C.F. VGN DRA 54S16 L195V; Bomben Sandra, nata a Pordenone il 22 settembre 1957 - C.F. BMB
SDR 57P62 G888K; Modolo Bruno, nato a Pordenone il 2 settembre 1947 - C.F. MDL BRN 47P02 G888T;
Fallimento Mozzon Anna Maria, nata a Porcia il 27 agosto 1950 - C.F. MZZ NMR 50M67 G888I; Curatore
fallimentare dott. Vasco Bernardi con studio in Pordenone, via Dei Molini, 3.

Indennità: euro 1.537,28

2) L’espropriazione della particella n. 1857 del fg. 28, indicata alla lettera b) del precedente punto 1), si
intende riferita alle singole quote millesimali di competenza di ciascun condomino, come previsto
dall’articolo 1117 del codice civile.

3) Il trasferimento del diritto di proprietà è subordinato alla condizione sospensiva che il presente provve-
dimento sia notificato agli espropriati nelle forme degli atti processuali civili e sia eseguito mediante
l’immissione nel possesso da effettuarsi entro il termine perentorio di due anni dalla sua emanazione ai sensi
dell’articolo 24 del D.P.R. 327/2001.

4) Il presente decreto dovrà essere trascritto senza indugio presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari e vol-
turato presso i competenti uffici, a cura e spese del Comune di Pordenone.
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5) Di provvedere altresì alla successiva trasmissione del verbale di immissione in possesso all’Ufficio per
i Registri Immobiliari, per la relativa annotazione.

6) Di trasmettere un estratto del presente decreto entro cinque giorni dalla sua emanazione, al Bollettino
Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia, per la pubblicazione di cui all’articolo 23, comma 5 del D.P.R.
327/2001.

7) Di fissare il termine di trenta giorni dalla avvenuta pubblicazione, per la proposizione di eventuali ri-
corsi da parte di terzi.

8) Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti va-
lere esclusivamente sull’indennità.

Pordenone, 10 dicembre 2004

IL DIRETTORE DEL SETTORE:
arch. Elena Zotti

Direzione autonoma ciclo integrato delle acque

Delibera giuntale 13 dicembre 2004, n. 465. (Estratto). Approvazione delle nuove tariffe del servi-
zio ciclo integrato delle acque in conformità a quanto previsto dalle deliberazioni del CIPE (Comitato
interministeriale programmazione economica).

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione presentata dall’Assessore ai lavori pubblici e ciclo integrato
delle acque, ing. Giuseppe Carniello:

Premesso che:

(omissis)

– Richiamate le deliberazioni del CIPE del 4 aprile 2001, n. 52 e n. 131 del 19 dicembre 2002 che emanano
direttive per la determinazione in via transitoria delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e de-
purazione;

– Atteso che il punto 1.4 della delibera CIPE n. 131 del 2002 stabilisce la possibilità di adeguare le tariffe
del servizio acquedotto vigenti al 30 giugno 2002, fino ad un massimo dello 0,5% (pari alla differenza tra
il tasso di inflazione programmato 1,7% ed il tasso di crescita obiettivo della produttività 1,2%);

– che il punto 2.3 della deliberazione CIPE n. 131 del 2002 consente ai Gestori dei servizi di fognatura e de-
purazione di incrementare la tariffa sino alla misura massima del 1,7% delle tariffe vigenti nell’anno 2002
(pari alla differenza tra il tasso d’inflazione programmato ed il tasso di crescita obiettivo della produttività
che è stato assunto pari a 0);

– Considerato che in base alle suddette delibere l’Amministrazione comunale è autorizzata ad aumentare le
tariffe del servizio acquedotto e le tariffa di vendita dell’acqua all’ingrosso vigenti al 30 giugno 2002 del-
lo 0,5% e quelle del servizio fognatura e depurazione del 1,7%;

(omissis)

– Considerato che in base alle suddette delibere l’Amministrazione comunale è autorizzata ad aumentare le
tariffe del servizio acquedotto e le tariffe di vendita dell’acqua all’ingrosso vigenti al 30 giugno 2002 del-
lo 0,5% e quelle del servizio fognatura e depurazione dell'1,7%;
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– Tenuto conto che da diversi anni l’Amministrazione comunale non procede all’adeguamento tariffario ed
al recupero almeno in parte dell’inflazione, mentre i costi sono in continuo aumento, in particolar modo
quelli relativi all’energia elettrica;

(omissis)

DELIBERA

– di applicare, alle tariffe del servizio acquedotto e alla vendita all’ingrosso di acqua, l’aumento di 0,5% ed
alle tariffe del servizio fognatura e depurazione l’aumento di 1,7% ai sensi di quanto previsto dalle delibe-
re CIPE n. 52 del 4 aprile 2001 e n. 131 del 19 dicembre 2002, citate in premessa;

– di dare atto che le tariffe vengono così modificate:

a) Tariffa agevolata per soli usi domestici fondamentali e
fino a 7,5 mc/mese per appartamento euro 0,109

b) Tariffa base unificata per utenze normali e
fino al volume minimo impegnato di 10 mc/mese euro 0,200

b) Tariffa base unificata per utenze normali e fino al
volume minimo impegnato di 10 mc/mese euro 0,200

d) Tariffe per consumi eccedenti il minimo impegnato:

- fino ad una volta e mezza il minimo impegnato euro 0,249

- da una volta e mezza a due volte il minimo impegnato euro 0,459

- oltre due volte il minimo impegnato euro 0,656

e) Vendita acqua ai comuni di Porcia e Cordenons euro 0,175

Fognatura insediamenti civili euro 0,089

Fognatura insediamenti produttivi euro 0,049

Depurazione insediamenti civili euro 0,262

Depurazione insediamenti produttivi euro 0,118

– di dare atto che gli aumenti avranno decorrenza dal 1o gennaio 2005.

(omissis)

Pordenone, 13 dicembre 2004

IL DIRIGENTE:
Patrizia Mauro

Delibera giuntale 13 dicembre 2004, n. 466. (Estratto). Incrementi tariffari dei servizi di fognatura
e depurazione per il parziale finanziamento dei Piani stralcio provinciali di cui all’articolo 141, com-
ma 4 della legge 388/2000.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione presentata dall’Assessore ai lavori pubblici e ciclo integrato
delle acque, ing. Giuseppe Carniello;

Premesso che:

– la Provincia di Pordenone ha predisposto il Programma stralcio in materia di collettamento fognatura e de-
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purazione ai sensi dell'articolo 141, comma 4, della legge n. 388/2000 approvandolo con propria delibera-
zione giuntale n. 63 del 29 marzo del 2001 ed integrandolo successivamente in base alla deliberazione del
Comitato interministeriale per la programmazione economica dell’8 marzo 2001, n. 23;

– che la legge finanziaria regionale n.1/2004 all’articolo 4, comma 33 . . . . (omissis) . . . . .prevede che le
Amministrazioni provinciali stabiliscono , nell’arco temporale 2001/2005 un aumento cumulativo delle ta-
riffe di fognatura e depurazione nella misura massima del 20% da applicare sulla quantità d’acqua scarica-
ta in fognatura da parte delle utenze civili ed industriali, l’aumento tariffario non può eccedere la misura
del 5% annuo;

(omissis)

DELIBERA

• di approvare ai sensi dell’articolo 4, comma 33 della legge regionale 1/2004, ai fini del finanziamento del
Programma stralcio provinciale, l’aumento cumulato delle tariffe di fognatura e depurazione, sia per le
utenze civili che per quelle industriali, nell’arco del biennio relativo al periodo 2004-2005, nella percen-
tuale consentita dal medesimo articolo pari al 10%, con previsione dell’aumento percentuale massimo del
5% per ogni anno con decorrenza 1 gennaio 2004;

• di dare atto che le somme riscosse relative al suddetto aumento dovranno essere poste a disposizione
dell’Ente attuatore del Programma stralcio, ossia l’Amministrazione provinciale di Pordenone, per il par-
ziale finanziamento degli interventi contenuti nel Programma stesso in un fondo vincolato;

– di dare atto che le tariffe vengono così modificate:

Anno 2004 Tariffa base 2003 Aumento Piani stralcio 5% Totale arr.t o

Fognatura insediamenti civili 0,088 0,0044 0,092
Fognatura insediamenti produttivi 0,048 0,0024 0,050
Depurazione insediamenti civili 0,258 0,0129 0,270
Depurazione insediamenti produttivi 0,116 0,0058 0,122

Anno 2005 Tariffa base 2005 Aumento Piani stralcio 5% Totale arr.t o

Fognatura insediamenti civili 0,089 0,0088 0,098
Fognatura insediamenti produttivi 0,049 0,0048 0,054
Depurazione insediamenti civili 0,262 0,0258 0,288
Depurazione insediamenti produttivi 0,118 0,0116 0,130

– di dare atto che gli aumenti relativi ai Piani stralcio avranno decorrenza dal 1° gennaio 2004.

– di dare atto altresì che gli introiti da riscuotere per l’anno 2004 relativi agli aumenti saranno introitati nel
2005 inviando agli utenti una fatturazione di conguaglio.

Pordenone, 13 dicembre 2004

IL DIRIGENTE:
Patrizia Mauro
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COMUNE DI SPILIMBERGO
Ufficio tecnico

Settore urbanistica - edilizia privata

(Pordenone)

Avviso di deposito di varianti al P.R.P.C. di inziativa pubblica, operanti nel Centro storico; Ambi-
to 4B - variante n. 2; Ambito 5A - variante n. 3.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 della legge regionale 52/1991 si rende noto che a decorrere dal giorno
successivo a quello di pubblicazione del presente avviso e per la durata di trenta giorni effettivi, sono deposi-
tate presso il Settore urbanistica comunale le deliberazioni consiliari n. 106 e n. 107, del 29 novembre 2004,
di adozione rispettivamente della variante n. 2 al P.R.P.C, di iniziativa pubblica relativo all’ambito funzionale
4B del Centro Storico e di quella n. 3 dell’ambito 5A, unitamente agli elaborati tecnici.

Tali varianti riguardano la revisione normativa dei rispettivi piani al fine di conseguire una omogeneizza-
zione con le norme operanti nell’intero Centro Storico, nonché la revisione di alcune previsioni progettuali di
dettaglio. Durante i trenta giorni di deposito chiunque ha facoltà di prendere visione, nel normale orario
d’ufficio, di tutti i documenti in questione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare osservazioni alle varianti ai P.R.P.C, sopra indicate,
con esposto rivolto al Sindaco e redatto su carta bollata da euro 11,00.

Nel medesimo termine e con le stesse modalità, i proprietari dei beni immobili vincolati dagli strumenti
urbanistici adottati, potranno presentare opposizione.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
ing. Luciano Davanzo

COMUNE DI TARCENTO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32/bis della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e successive mo-
difiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio comunale 23 novembre 2004, n. 80 il Comune di Tarcento ha adotta-
to, ai sensi dell’articolo 127 della legge regionale 52/1991, la variante n. 20 al Piano regolatore generale co-
munale inerente:

– Nuova zonizzazione da E2.1 a CC e da E2.1 a P dell’area del Forte Bernadia e di un’area attigua.

che la deliberazione suddetta e gli elementi costituenti la variante, sono depositati presso la Segreteria di
questo Comune a libera visione del pubblico secondo quanto disposto dall’articolo 45, secondo comma della
legge urbanistica regionale sopra richiamata e vi rimarranno in deposito a decorrere dalla data odierna e co-
munque per la durata di 30 giorni effettivi a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione;
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che entro il periodo di deposito, di cui sopra, chiunque potrà presentare al Comune eventuali osservazioni
od opposizioni alla variante in parola.

Dalla Casa Municipale, lì 14 dicembre 2004

IL SINDACO:
Lucio Tollis

COMUNE DI TOLMEZZO

(Udine)

Classificazione delle strutture ricettive denominate: «Albergo Roma s.a.s.» e «Albergo alla Posta»,
site in Tolmezzo.

SI RENDE NOTO

Che con determinazioni n. 302 e n. 304 del 29 novembre 2004 si è provveduto a classificare come segue le
seguenti strutture ricettive:

• «Albergo alla Posta» ubicato in Tolmezzo, via Roma, n. 4; titolare: Aita Vanni, legale rappresentante della
ditta Aita Vanni & c. s.a.s. con sede in Tolmezzo, via Roma n. 4;
Classe assegnata una stella; capacità ricettiva n. 8 camere per complessivi 9 posti letto e 4 bagni; carattere
annuale.

• «Albergo Roma s.a.s.» ubicato in Tolmezzo, piazza XX Settembre, n.13; titolare Stroili Elio, legale rap-
presentante della Ditta Albergo Roma di Stroili Elio & C. s.a.s.;
Classe assegnata tre stelle; capacità ricettiva n. 15 camere per complessivi 28 posti letto e 16 bagni; carat-
tere annuale.

IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI:
Giovanna Spiz

COMUNE DI TORREANO

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 21 al Regolamento edilizio con annesso Programma di fabbri-
cazione.

Ai sensi dell’articolo 32-bis, comma 1, lettera e) e nel rispetto delle procedure di cui all’articolo 45, com-
mi da 1 a 3 della legge regionale 52/1991 e seguenti, si rende noto che con deliberazione consiliare n. 30 del
29 ottobre 2004 il Comune di Torreano ha adottato la variante n. 21 al Regolamento edilizio con annesso Pia-
no di fabbricazione vigente.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 21 al Regolamento edilizio con annesso Piano
di fabbricazione sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta
giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Torreano, 3 dicembre 2004

IL SINDACO:
dott. Paolo Marseu

CONSORZIO DI BONIFICA LEDRA-TAGLIAMENTO
Autorità espropriante

UDINE

Decreto dell’Autorità espropriante del Consorzio di bonifica Ledra-Tagliamento 16 dicembre
2004, n. 4/04/134/ESP. (Estratto) - Interventi urgenti di protezione civile in Comune di Reana del Ro-
iale per la scolmatura della portata del rio Buess nel torrente Torre in condizioni di piene concomi-
tanti.

L’AUTORITÀ ESPROPRIANTE

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È pronunciata ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni, a fa-
vore della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Demanio idrico, l’espropriazione parziale, mediante co-
stituzione di servitù di condotta sotterranea, degli immobili di seguito indicati di proprietà delle ditte sotto ri-
portate evidenziati nella planimetria allegata facente parte integrante del provvedimento stesso, autorizzando-
ne l’immediata occupazione.

Comune di Reana del Roiale

1) Fo. 7, mapp. 27 di sup. mq. 1420
Superficie da asservire: mq. 60
Seminativo arborato euro 36,00

2) Fo. 7, mapp. 302 di sup. mq. 2400
Superficie da asservire: mq. 114
Seminativo arborato euro 64,80

Ditta catastale: Sudero Amalia nata a Reana del Roiale il 3 maggio 1929; Sudero Giulio nato a Reana del
Roiale il 22 maggio 1925; Sudero Giuseppe nato a Reana del Roiale l’8 giugno 1933 (deceduto in data 18
maggio 2004); Sudero Zita nata a Reana del Roiale il 18 aprile 1931.

Art. 2

Il presente provvedimento sarà notificato agli interessati a cura dello scrivente Consorzio di bonifica Le-
dra-Tagliamento, Viale Europa Unita, n. 141 - Udine nelle forme previste per la notificazione degli atti pro-
cessuali civili, inserito per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione nonché registrato e trascritto presso
il competente Ufficio dei registri immobiliari nei termini di legge.

Art. 3

Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi dell’articolo 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034
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avanti il T.A.R. del Friuli-Venezia Giulia entro 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto notifi-
ca o ne abbia comunque avuta piena conoscenza, ovvero, in via alternativa, entro 120 giorni con ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Udine, lì 16 dicembre 2004

L’AUTORITÀ ESPROPRIANTE:
dr. Armando Di Nardo

CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA ISONTINA

GORIZIA

Avviso di avvio al procedimento amministrativo di opere e lavori diversi ai sensi della legge
241/1990, della legge regionale 7/2000, del D.P.R. 327/2004 - Vincolo preordinato all’esproprio -
D.P.R. 327/2001.

Oggetto: avvio al procedimento amministrativo di opere e lavori diversi ai sensi delle legge 241/1990, leg-
ge regionale 7/2000, D.P.R. 327/2004 - vincolo preordinato all’esproprio - D.P.R. n. 327/2001.

Lavori di:

• completamento della trasformazione irrigua da scorrimento a pioggia nei bacini irrigui n. 1 e n. 3 nei Co-
muni di Fogliano-Redipuglia, Ronchi di Legionari, San Canzian d’Isonzo, Monfalcone e Staranzano;

• completamento trasformazione irrigua da scorrimento a pioggia nel bacino n. 6 di 800 Ha dell’agro cor-
monese-gradiscano nei Comuni di Farra d’Isonzo, Gradisca d’Isonzo, Moraro, San Lorenzo Isontino,
Mossa e Gorizia - 3o stralcio;

• completamento trasformazione irrigua da scorrimento a pioggia nel bacino n. 6 di 800 Ha dell’agro cor-
monese-gradiscano nei Comuni di Farra d’Isonzo, Gradisca d’Isonzo, Moraro, San Lorenzo Isontino,
Mossa e Gorizia - 4o stralcio;

• trasformazione irrigua da scorrimento a pioggia nell’agro cormonese-gradiscano nei Comuni di Farra
d’Isonzo, Gradisca d’Isonzo, Moraro e Mariano del Friuli - bacino n. 7 - 1o stralcio;

• trasformazione irrigua da scorrimento a pioggia nell’agro cormonese-gradiscano nei Comuni di Farra
d’Isonzo, Gradisca d’Isonzo, Moraro e Mariano del Friuli - bacino n. 7 - 2o stralcio.

In applicazione della legge n. 241/1990, della legge regionale n. 7/2000, del D.P.R. n. 327/2001 e succes-
sive modificazioni, si comunica l’avvio del procedimento amministrativo delle opere e dei lavori di cui
all’oggetto, precisando che i funzionari ai quali è affidato l’espletamento del procedimento sono:

• responsabile del procedimento: dott. ing. Eugenio Spanghero;

• addetto all’istruttoria: geom. Claudia Simonitti.

Il termine entro cui presentare eventuale memoria è fissato in 20 giorni dalla pubblicazione del presente
avviso.

Gorizia, 29 dicembre 2004

IL PRESIDENTE:
p.i. Enzo Lorenzon
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DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002, n. 16 - Domande di con-
cessione di derivazione d’acqua di ditte varie.

La Ditta Immobiliare Laguna S.r.l. con sede legale in San Giorgio di Nogaro ha chiesto in data 29 novem-
bre 2002 la concessione per derivare mod. 0,08 di acque sotterranee in Comune di San Giorgio di Nogaro al
fg. 12, mapp. 507, ad uso potabile.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 24
gennaio 2005, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di San Giorgio di Nogaro.

La Ditta Ecomela La Carnica dei F.lli Da Pozzo Elisio e Franco con sede legale in Verzegnis ha chiesto in
data 7 settembre 2004 la concessione per derivare mod. 0,02 di acque sotterranee in Comune di Verzegnis al
fg. 9, mapp. 366, ad uso irriguo.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 26
gennaio 2005, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Verzegnis.

La Ditta Garbino Francesco con sede legale in Pozzuolo del Friuli ha chiesto in data 22 novembre 2004 la
concessione per derivare mod. 0,20 di acque sotterranee in Comune di Pozzuolo del Friuli al fg. 36, mapp.
113, ad uso irriguo.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 2 feb-
braio 2005, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Pozzuolo del Friuli.

Si avvisa che le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provin-
ciale dei lavori pubblici di Udine, Via Uccellis, n. 4, per la durata di 15 giorni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno essere presentate, presso la Direzione sopraccitata entro e
non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso.

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

GE.AD. S.r.l.

MILANO

Tariffe del servizio distribuzione del gas in alcuni Comuni del Friuli-Venezia Giulia.

La società GE.AD. S.r.l., concessionaria del servizio di distribuzione del gas nei Comuni sotto elencati,
comunica, in applicazione della deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas n. 237/2000 del 28
dicembre 2000 e successive modificazioni, le opzioni tariffarie approvate dalla predetta Autorità con delibere
n. 9/2004, n. 42/2004, n. 130/2004 per l’anno termico 2003-2004, aggiornate dal 1o gennaio 2004 con le com-
ponenti previste dalla delibera n. 138/2003 del 16 dicembre 2003. Le tariffe, suddivise in scaglioni annui di
consumo espressi in metri cubi (mc), escluso coefficiente M, imposte escluse, sono le seguenti:
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Regione Friuli-Venezia Giulia

Malborghetto Valbruna

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. «�» Q. comp. «�» Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 264 0,104198 0,001027 0 18,25
2 265 528 0,098514 0,001027 0 18,25
3 529 1056 0,090936 0,001027 0 18,25
4 1057 1584 0,083358 0,001027 0 18,25
5 1585 5278 0,075780 0,001027 0 0,00
6 5279 10557 0,069036 0,001027 0 0,00
7 10558 0 0,060624 0,001027 0 0

Forgaria nel Friuli - Castelnovo del Friuli - Pinzano al Tagliamento - Travesio

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1055 0,120933 0,001028 0 31,44
2 1056 2638 0,105655 0,001028 0 31,44
3 2639 10551 0,087496 0,001028 0 31,44
4 10552 26378 0,057926 0,001028 0 31,44
5 26379 105513 0,007582 0,001028 0 31,44
6 105514 211026 0,004170 0,001028 0 31,44
7 211027 0 0,003488 0,001028 0 0

Per punti di riconsegna con prelievi superiori a 200.000 mc/anno la quota fissa è articolata in funzione del-
la capacità conferita ed è pari a 0,08 euro/mc/giorno.

Tarvisio

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1055 0,061225 0,001028 0 31,44
2 1056 2638 0,044582 0,001028 0 31,44
3 2639 10551 0,029570 0,001028 0 31,44
4 10552 26378 0,014861 0,001028 0 31,44
5 26379 105513 0,007582 0,001028 0 31,44
6 105514 211026 0,004170 0,001028 0 31,44
7 211027 0 0,003488 0,001028 0 0

Pontebba

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1055 0,062497 0,001028 0 31,44
2 1056 2639 0,046882 0,001028 0 31,44
3 2640 10554 0,029979 0,001028 0 31,44
4 10555 26385 0,014819 0,001028 0 31,44
5 26386 105541 0,007580 0,001028 0 31,44
6 105542 211082 0,004169 0,001028 0 31,44
7 211083 0 0,003487 0,001028 0 0
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Cavazzo Carnico

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1055 0,094409 0,001028 0 31,44
2 1056 2639 0,077013 0,001028 0 31,44
3 2640 10554 0,065719 0,001028 0 31,44
4 10555 26385 0,039454 0,001028 0 31,44
5 26386 105541 0,007580 0,001028 0 31,44
6 105542 211082 0,004169 0,001028 0 31,44
7 211083 0 0,003487 0,001028 0 0

Cavasso Nuovo - Meduno

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1055 0,106878 0,001028 0 31,44
2 1056 2639 0,089179 0,001028 0 31,44
3 2640 10554 0,079514 0,001028 0 31,44
4 10555 26385 0,049308 0,001028 0 31,44
5 26386 105541 0,007580 0,001028 0 31,44
6 105542 211082 0,004169 0,001028 0 31,44
7 211083 0 0,003487 0,001028 0 0

Per punti di riconsegna con prelievi superiori a 200.000 mc/anno la quota fissa è articolata in funzione del-
la capacità conferita ed è pari a 0,08 euro/mc/giorno.

Amaro

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1055 0,068503 0,001028 0 31,44
2 1056 2638 0,060087 0,001028 0 31,44
3 2639 10551 0,047388 0,001028 0 31,44
4 10552 26378 0,037531 0,001028 0 31,44
5 26379 105513 0,007582 0,001028 0 31,44
6 105514 211026 0,004170 0,001028 0 31,44
7 211027 0 0,003488 0,001028 0 0

Per punti di riconsegna con prelievi superiori a 200.000 mc/anno la quota fissa è articolata in funzione del-
la capacità conferita ed è pari a 0,06 euro/mc/giorno.

Ruda

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1055 0,086564 0,001028 0 31,44
2 1056 2639 0,074322 0,001028 0 31,44
3 2640 10554 0,060526 0,001028 0 31,44
4 10555 26385 0,053022 0,001028 0 31,44
5 26386 105541 0,007580 0,001028 0 31,44
6 105542 211082 0,004169 0,001028 0 31,44
7 211083 0 0,003487 0,001028 0 0
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Villa Vicentina

Sc. Min. sc. Max sc. Q. var. Q. add. « » Q. comp. « » Q. fissa
n. mc. mc. euro/mc. euro/mc. euro/mc. euro/cl/a

1 1 1053 0,089192 0,001029 0 31,44
2 1054 2634 0,068688 0,001029 0 31,44
3 2635 10535 0,062005 0,001029 0 31,44
4 10536 26337 0,037249 0,001029 0 31,44
5 26338 105346 0,007594 0,001029 0 31,44
6 105347 210693 0,004177 0,001029 0 31,44
7 210694 0 0,003493 0,001029 0 0

Per punti di riconsegna con prelievi superiori a 200.000 mc/anno la quota fissa è articolata in funzione del-
la capacità conferita ed è pari a 0,02 euro/mc/giorno.

Le tariffe indicate sono quelle effettivamente applicate ed offerte in modo non discriminatorio a tutti i
clienti del medesimo ambito tariffario con decorrenza 1 luglio 2003.

IL RESPONSABILE VETTORIAMENTO E
AMMINISTRAZIONE RETE GAS:

dott. Gianni Fanin

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Riapertura dei termini del concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di
ortopedia e traumatologia.

In esecuzione di determinazione n. 819 di data 27 ottobre 2004 si rende noto che sono riaperti i termini per
la presentazione delle domande di partecipazione al concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico (ex
1o livello) di ortopedia e traumatologia di cui alla deliberazione n. 400 di data 10 giugno 2004.

Il nuovo termine perentorio per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale - Serie speciale.

Per quanto non contemplato si fa integrale riferimento al bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia n. 28 di data 14 luglio 2004.

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi al Settore amministrazione del personale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» di Via Fatebenefratelli, n. 34 - Gorizia - tel.
0481/592521-592522.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Manuela Baccarin
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CONSORZIO PER L’ASSISTENZA MEDICO
PSICOPEDAGOGICA - C.A.M.P.P.

CERVIGNANO DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di selezione pubblica, per titoli ed esami, per la costituzione della graduatoria per incarichi
di supplenza nel profilo professionale di operatore della mediazione - categoria C, posizione economi-
ca C1.

È indetta una selezione pubblica, per titoli ed esami, per la costituzione della graduatoria per il conferi-
mento di incarichi di supplenza ed ogni altro tipo di incarico a tempo determinato, a tempo pieno o parziale,
nel profilo professionale di «operatore della mediazione - categoria C, posizione economica C1» nell’ambito
del S.I.L. (Servizio inserimenti lavorativi).

Requisiti richiesti:

• diploma di scuola media superiore quinquennale;

• possesso di esperienza di almeno n. 6 mesi (ore 468) di servizio maturata in uno o più dei seguenti ambiti:

– formazione dell’adulto;

– inserimento lavorativo;

– selezione del personale;

– gestione delle risorse umane;

– counseling.

La data ed il luogo per le prove saranno comunicati per tempo, agli interessati a mezzo raccomandata A.R.

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 28 gennaio 2005 (termine perentorio).

Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso l’Ufficio personale del C.A.M.P.P. - Cervignano del
Friuli - via Buonarroti, n. 14.

IL DIRETTORE:
dott. ing. Giampaolo Proscia

I.P.A.B. - OPERA PIA COIANIZ

TARCENTO

(Udine)

Concorso pubblico per la copertura di n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - fisiote-
rapista, a tempo indeterminato - cat. D - C.C.N.L. Comparto sanità.

In esecuzione della determinazione del Direttore n. 138 del 2 dicembre 2004, ed in conformità al «Regola-
mento per l’accesso all’impiego dall’esterno» approvato dall’Ente, si rende noto che è indetto un concorso
pubblico a n. 1 posto di collaboratore professionale sanitario - fisioterapista, cat. D - Area sanitaria e socioas-
sistenziale con sede di servizio presso l’Opera Pia Coianiz e presso la Casa di riposo del Comune di Buja.

Per l’ammissione: requisiti generali di legge.

Titolo di studio: laurea in fisioterapia e titoli equipollenti ai sensi del D.M. 27 febbraio 2000.

Scadenza: 20 gennaio 2005 ore 12.00.
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Le prove si svolgeranno presso l’Opera Pia Coianiz con il seguente diario:

– 1a prova scritta (teorica): martedì 25 gennaio 2005, ore 9.00;

– 2a prova scritta (teorico-pratica): martedì 25 gennaio 2005, ore 15.00;

– prova orale: giovedì 27 gennaio 2005, ore 9.00.

Il bando integrale è disponibile presso l’Opera Pia Coianiz, Tarcento, Via P. Coianiz, n. 8, tel.
0432/780711-731; sito Internet: www.operapiacoianiz.it - e-mail: segreteria@operapiacoianiz.it.

Tarcento, 15 dicembre 2004

IL DIRETTORE:
dott. Sandro Bruno
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PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f - Galleria Rossoni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
Via SS. Martiri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
Vicolo del Forno, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

–– PARTE I - II - III ––
[fascicolo unico]

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Via Carducci, 6 - 34133 Trieste
Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
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ABBONAMENTI

Du ra ta dell’abbonamento 12 mesi
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ITALIA  Euro 75,00
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Ri du zio ne a fa vo re del le dit te com mis sio na rie (ri spet to la ta rif fa pre vi sta) 30%
• L’attivazione ed il rin no vo dell’abbonamento av ver rà pre vio in vio dell’attestazione o co pia del la ri ce vu ta del ver sa men to alla

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di nor ma l'abbonamento sarà at ti va to o riat ti va to (in caso di so spen sio ne d'ufficio dell'abbonamento), dal pri mo nu me ro del
mese suc ces si vo alla data del ver sa men to del ca no ne. Nel caso in cui fat to ri con tin gen ti non con sen tis se ro l'attivazione
dell'abbonamento nel ri spet to di tali con di zio ni, all'abbonato sa ran no spe di ti i fa sci co li ar re tra ti di di rit to (fat ta sal va di ver sa
spe ci fi ca ri chie sta da par te dell'abbonato stes so).

• Al fine di evi ta re la so spen sio ne d’ufficio dell’abbonamento, si con si glia di inol tra re ENTRO DUE MESI dal la data
del la sca den za la com pro va del pa ga men to del ca no ne di rin no vo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Su pe ra to tale ter mi ne,
ed in man can za del ri scon tro del ver sa men to ef fet tua to, l'abbonamento sarà so spe so d'ufficio.

• Even tua li fa sci co li non per ve nu ti nel cor so del la va li di tà dell’abbonamento, sa ran no in via ti GRATUITAMENTE se se gna la ti
– per iscrit to – al SERVIZIO PROVVEDITORATO en tro NOVANTA GIORNI dal la data di pub bli ca zio ne. Su pe ra to det to
ter mi ne, i fa sci co li sa ran no for ni ti A PAGAMENTO ri vol gen do la ri chie sta di ret ta men te alla ti po gra fia.

• L'eventuale di sdet ta dell’abbonamento do vrà es se re co mu ni ca ta – per iscrit to e SESSANTA GIORNI pri ma del la sua sca den za
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - de sti na zio ne ITALIA
– Fino a 200 pa gi ne Euro 2,50 – Da 601 pa gi ne a 800 pa gi ne Euro 10,00
– Da 201 pa gi ne a 400 pa gi ne Euro 3,50 – Su pe rio re a 800 pa gi ne Euro 15,00
– Da 401 pa gi ne a 600 pa gi ne Euro 5,00
• CO STO UNI TA RIO FA SCI CO LO - anni pre gres si -
  de sti na zio ne ITALIA - “A FORFAIT” (spe se spe di zio ne incl.) Euro  6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - ed anni pre gres si -
  de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I nu me ri esa u ri ti sa ran no ri pro dot ti in co pia e ven du ti allo stes so prez zo del fa sci co lo ori gi na le.

AVVISI ED INSERZIONI

• I te sti da pub bli ca re van no inol tra ti con op por tu na let te ra di ac com pa gna men to, esclu si va men te alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE pres so il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stes si do vran no es se re dat ti lo scrit ti e bol la ti a nor ma di leg ge nei casi pre vi sti, pos si bil men te ac com pa gna ti da floppy,
CD op pu re con con te stua le in vio per e-mail.

  COSTI DI PUBBLICAZIONE
• Il co sto com ples si vo del la pub bli ca zio ne di av vi si, in ser zio ni, ecc. è cal co la to dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov -

ve de rà ad emet te re la re la ti va fat tu ra a pub bli ca zio ne av ve nu ta sul B.U.R.
• Le sot to ri por ta te ta rif fe sono ap pli ca te per ogni cen ti me tro di spa zio ver ti ca le (ar ro ton da to per ec ces so) oc cu pa to dal te sto

stam pa to sul B.U.R. e com pre so tra le li nee di vi so rie di ini zio/fine av vi so (NOTE: lo spa zio ver ti ca le di una fac cia ta B.U.R.
cor ri spon de a max 24 cm.):

  Euro 6,00 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne av vi si, in ser zio ni, ecc.

  Euro 3,00  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te del le Pro vin ce e da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne supe-
rio re ai 5.000 abi tan ti.

  Euro 1,50 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne in fe rio re ai 5.000 abi tan ti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pa ga men ti del ca no ne di ab bo na men to, del le spe se di ac qui sto dei fa sci co li B.U.R. fu o ri ab bo na men to (ar chi vio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spe se di pub bli ca zio ne de gli av vi si, in ser zio ni, ecc. do vran no es se re ef fet tua ti me -
dian te ver sa men to del cor ri spet ti vo im por to sul c/c po sta le n. 238345 in te sta to alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mer ca dan te n. 1 - Trie ste, con l'indicazione ob bli ga to ria
del la ca u sa le del pa ga men to.

PREZZI E CONDIZIONI
in vi go re dal 1o feb bra io 2004

ai sen si del la De li be ra G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Di ret to re re spo nsa bi le EMANUELA ZACUTTI - Re spon sa bi le di re da zio ne

Iscri zio ne nel Re gi stro del Tri bu na le di Trie ste n. 818 del 3 lu glio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Tre ba se le ghe (PD)
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